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Moderni Giotto 
alla riscossa 


er alcuni si tratta di alieni che vo- 

gliono comunicare con noi. Nella 
realtà sono bizzarri artisti contempo- 
ranei, che hanno un loro sito Internet 
e precise regole deontologiche. Si 
chiamano “circlemakers” e si diver- 
tono a “disegnare” enormi cerchi nei 
campi, in giro per il mondo. L'ultimo, il più bello, il più grande (ha un dia- 
metro di 450 metri) è apparso a metà agosto in Inghilterra, nel Wilt- 
shire. Gli artisti più apprezzati sono quelli che riescono a realizzare fi- 
gure più grandi possibile senza essere scoperti durante l'esecuzione, per 
far credere appunto che si tratti di un’opera soprannaturale. 


hiunque si sia mai interessato di ufologia о di 
avvenimenti insoliti si sarà certamente 
imbattuto negli strani casi delle mutilazioni 
animali (Mutilazioni Animali Misteriose). 
Questo fenomeno, che originariamente 
sembrava circoscritto agli USA, non solo si è 
rivelato di portata mondiale, ma anche di 
notevole importanza nel campo dell'ufologia 
ed il perché è presto detto. | 

Vengono ritenute mutilazioni misteriose tutti 
quei ritrovamenti di carcasse di animali, 
generalmente bovini 
ed equini, che 
presentano segni di 
recisione ed 
asportazione di 
intere parti del corpo. 
L'anomalia, però, sta 
nel fatto che le 
carcasse spesso 
sono svuotate degli 
organi interni e delle 
parti molli (lingua, 
cuore e fegato sono 
generalmente 
mancanti), e поп c’é 
alcuna traccia di 
sangue nelle 
vicinanze o sulle 
ferite. Ad aggiungere 
un tocco sinistro a 
questo quadro gia 
abbastanza 
misterioso, si ha che 
le ferite sono precisissime e sembrano 
cauterizzate, come se ad operare i tagli siano 
stati dei bisturi ad altissima temperatura o dei 
raggi laser! Il collegamento con gli UFO 
diventa poi evidente quando si pensa che 
nelle immediate vicinanze delle carcasse sono 
state spesso rinvenute tracce circolari 
sconosciute (non raramente radioattive) e che 
gli animali morti presentano le costole di un 


ma fatto sta che molti ricercatori sono 
convinti di questo. La più accesa sostenitrice 
di queste idee é la giornalista americana 
Linda Howe, forse la massima esperta in 
mutilazioni animali, che spesso ha visto il suo 
lavoro ostacolato da non meglio specificate 
organizzazioni segrete governative. 

D'altra parte come poter negare l'interesse 
ed il coinvolgimento del governo americano 
quando sono stati spesso avvistati sui luoghi 
dei crimini elicotteri senza segni di 
riconoscimento? | più accesi sostenitori della 
teoria della congiura interna non perdono 
occasione per ricordare che sarebbe un 
metodo estremamente facile ed efficace di 
procurarsi tutto il DNA necessario per gli 
esperimenti genetici che qualche gruppo 
segreto starebbe portando avanti (ma perché 
non allevarsi le proprie cavie, allora?). 
Esperimenti genetici che ci portano 
direttamente al chupacabras, ossia uno degli 
animali fantastici più famosi degli ultimi anni. 
E' dall'aprile dell'anno scorso che in tutta 
l'America Centrale si dice imperversi una 
creatura misteriosa dedita all'uccisione di 


ovini e caprini a cui risucchia totalmente il 
sangue. Armato di una bocca con canini molto 
sviluppati, il chupacabras (letteralmente 
*succhia capra", nome datogli in Puerto Rico), 
viene descritto come una sorta di bipede 
alato macrocefalo che compie vere e proprie 
stragi negli allevamenti. La quantità di vittime 
(150 polli in una sola volta in Guatemala!) 
dovrebbe mettere al riparo i ricercatori da 
possibili scherzi di cattivo gusto. Altrettanto 
oggettiva la scia di animali sgozzati e 
dissanguati che la bestia ha lasciato alle sue 
spalle, spostandosi in un anno dal Puerto 


Rico alla Florida. La progressione geografica 
degli animali mutilati non pare dare adito a 
dubbi, ma rimane del tutto imprecisato il 
numero dei possibili esseri. Che non si tratti 
di animali selvatici è ormai scontato perché le 
‘orme sono quelle di un bipede e non di un 
quadrupede, ma alcuni testimoni affermano di 
averlo visto usare le ali. Non solo, ma non 


Confronto tra "probabili" impronte del chupacabras e quelle di felini e canidi. 


mancano le persone che affermano di essere 
state assalite da un ripugnante essere alato 
che ha tentato di morderle sul collo. Il 
fenomeno sarebbe veramente risibile (sembra 
di avere a che fare con la brutta copia di 
Dracula o di un pipistrello mutante) se non 
fosse per l'entità dei danni provocati. Danni 
che hanno addirittura spinto un deputato del 
Puerto Rico, Juan E. Lopez, a presentare 


un'interrogazione parlamentare sul 
chupacabras. 

Ma da dove può provenire un essere simile? 
Analogamente alle ipotesi sulle mutilazioni 
misteriose, se ne sono fatte largo due: una 
extraterrestre ed una terrestre. La prima si 
basa essenzialmente sull'avvistamento sulla 
costa ovest del Puerto Rico, il 2 novembre 
"95, di un enorme UFO 
che emetteva luci di 
vari colori. E' proprio 
dopo questo 
avvenimento che 
hanno luogo i terribili 
effetti del 
chupacabras, tanto 
che i due fatti vengono 
collegati ed alcuni 
ufologi prendono in 
considerazioné la 
possibilità di un 
esperimento genetico 


alieno o di un alieno 
vero e proprio! 
Perché non ritenere, 
allora, che 
l'esperimento 
genetico sia di natura 
terrestre? Il fatto che 
gli avvistamenti siano 
circoscritti in un'area 
geografica ben 
precisa, potrebbe 
indurre a pensare che 
2 qualcosa sia sfuggito 
ai suoi "creatori" о sia 
stato messo 
volutamente in libertà 
per valutarne gli 
effetti (a scopi 
bellici?). Non per nulla 
esistono almeno due 
testimonianze di 
intervento 
dell'esercito americano nel recupero di strani 
esseri. Inoltre, un'eventuale mutazione 
naturale non potrebbe avvenire con tanta 
rapidità, quindi. 
Quello che colpisce maggiormente, oltre alla 
ferocia degli assalti, e l'intelligenza mostrata 
dall'essere, quasi che fosse piü di un 
semplice animale. Che ci si trovi in presenza 
di un Velociraptor fuggito da Jurassic Park? 


delle prove e dei testimoni. 

Come awiene solitamente in questi casi, le 
ipotesi si dividono in due serie ben precise: 
quelle razionali e quelle più azzardate. 
Owiamente la maggior parte dei tutori della 
legge (cioé gli sceriffi) ha tutto l'interesse а 
mantenere la calma e sono loro a rilasciare le 
dichiarazioni più tranquillizzanti. Innanzitutto è 
fuor di dubbio che molti testimoni si siano 
lasciati prendere un po' la mano. In zone in 
cui il furto del bestiame è una delle principali 
calamità, non è difficile immaginare che le 
mutilazioni possano essere considerate come 
degli avvertimenti per i proprietari o veri atti di 
vandalismo tesi ad intimorire. D'altra parte i 
piccoli animali (specialmente i roditori) 
quando attaccano le carcasse di animali morti 
partono proprio dagli organi interni che 
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riescono а “ripulire” lasciando intatto 
l'esterno. Va anche considerato che questi 
fenomeni si sono presentati in vere e proprie 
ondate (tra il ‘67 e "89 possono esserne 
individuate ben sei), dando credito a chi 
ritiene che si tratti di isterie collettive o burle 
ben organizzate (un po' come i cerchi nel 
grano). Fuori luogo, certamente, i culti 
satanici o esoterici, visto che lo spargimento 
di sangue é una delle prerogative di quei riti. 
Le ipotesi piü fantasiose, e meno dimostrabili, 
contemplano l'interesse di esseri alieni 
(generalmente i famigerati "grigi", i bassi 
alieni macrocefali) sempre a caccia di 
materiale genetico terrestre su cui compiere 
esperimenti. Se per capire meglio la natura 
degli animali della Terra o per cercare di 
creare una razza superiore non é dato sapere, 


CABRAS 


TEA altri esseri che 
mutilano gli animali. 


lato completamente fracassate, come se 
fossero stati lasciati cadere da grande 
altezza. 

E come per la moderna ufologia, lo studio e le 
indagini sulle mutilazioni animali hanno una 
precisa data di nascita: settembre 1967. 
Risale, infatti, a quest'anno il ritrovamento nel 
Colorado (precisamente in un ranch nei pressi 
di Alamosa, nella St. Luis Valley) della 
carcassa di Lady (Snippy in qualche testo), un 
puledro di tre anni. L'intera testa & 


scarnificata e non c’é traccia del cervello o 
degli organi interni, né di sangue nel terreno 
sottostante, come se l'operazione fosse stata 
effettuata in qualche altro posto ed il 
cadavere lasciato li in seguito. Uniche tracce, 
una serie di buchi circolari ad una decina di 
metri e poco profondi che facevano scattare il 
contatore geiger segnalando la presenza di 
radiazioni. Dalle prime analisi effettuate da un 


ematologo e patologo, il dottor John Altshuler 
di Denver, risultava chiaro che qualcosa non 
quadrava. Come mai il tessuto cicatrizzato 
della ferita non aveva tracce di sangue? E 
com'era possibile effettuare tagli cosi precisi 
e puliti con la tecnologia di quegli anni? 
Come awiene solitamente in questi casi la 
notizia si diffonde e i ritrovamenti di animali 
mutilati si fanno sempre più frequenti. Il Nord 
America è certamente il più colpito, ma anche 
l'Europa (Inghilterra e Francia, soprattutto) ed 
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il Sud America (Bolivia), non sembrano essere 
da meno. 

| testimoni oculari sono ben pochi, ma tutti 
parlano di strani esseri minuti che armati di 
strani strumenti a raggi o dotati di un uncino 
colpiscono gli animali. La situazione sarebbe 
troppo paradossale per essere presa in 
considerazione, se non fosse per l'enorme 
numero di animali ritrovati e per l'eterogeneità 
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CIRCLES OF flattened oat stalks appeared last week опа 
farm in Herkimer County. 


О ary 


| > Hundreds line road for a 


peek at circles in a field. 


By Stephen W. Dill 
Contributing Writer 


COLUMBIA CENTER — They came from 
Syracuse, Watertown, Albany and many 
places in between, 

They came by car, truck and some by mo- 
toreyele. 


to see a strange pat- 
tern of crushed stalks. The circles cover about 


it and they will come,” said Tony 


АИ sky. 
Some said pranksters did it, Others sug- 


ps aliens from space. A weather man said 
it could be thundershowers. 


38 Came 


No one agrees on the source, but they still 
come. 
Cars lined both sides of 


Some claim the desis are ей, 
КО ‘Sightings of strange lights hear the 
farms. 

“I saw a similar one on TV. It was near 
London,” said Squier, a firefighter from Ful- 
n. 
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- Меп she, her husband and son 
got outside, 


‘Then Tuesday about 9 p.m. Su- 
sanne Austin and Ernest G. 


plete file. 


Jt was in 1982 that 
of people flocked to 


people. They are mot publi 
“We are treating all of them se Seekers who ‘ipogei 
пошу because those are serious thelr nama in 


upto get 


i sui campi britannici 
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Lo studioso 

del paranormale: 
«Macché Ufo, 
sono soltanto 

dei burloni» 


e 


ИКИ del perfetto cerchist 


disponibile in Rete 


\dberg, appassionato “circle maker’ 


Jasta un rastrello e una corda» 


 Garlaschelli: anche io ho fatto dei disegni sul grano senza lasciare tracce 


dopo un po' hanno cominciato a di- 
re che non potevano essere stati so- 
lo i pensionati, perché i cerchi era- 
no troppi». 

E allora che è successo? 

«La storia é andata avanti. Fin- 
ché questi cerchi sono diventati di 
moda. Ci sono dei gruppi di circle 
makers che li fanno, hanno un sito 
Internet e sono bravissimi perché 
studiano questi cerchi a tavolino, li 
disegnano col computer e poi esco- 
no, Coi nastri già segnati e le misure 
giuste: in due ore viene fuori un di- 
segno perfetto». 

Insomma, niente alieni. 

«La possibilità che questi cerchi 
non siano opera umana è assai scar- 
sa. Hanno cominciato a comparire 
negli anni Ottanta, sono tutti in 


una corda, tenderla e girare in ton- 
j- do, Se uno schiaccia davanti a sé le 
u- spighe con un rastrello mentre cam- 
ci mina, ottiene una circonferenza per- 
a- fetta. Due anni fa abbiamo ripetuto 
e, l'esperienza, per un servizio su Fo- 
е Cus. 


i- Ma già nel '91 erano saltati fuori 


Gran Bretagna e prima nessuno li 
aveva visti. In secondo luogo sono 
diventati sempre più complessi: 
non può trattarsi neppure di un fe- 
nomeno naturale. Un metereologo 
parlava di “vortici di plasma". La 
teoria poteva andare per i cerchi. 
Ma quando i disegni sono diventati 
ancora più complessi, e sono appar- 
si i triangoli, allora i vortici non ba- 
stavano piü a spiegare il fenomeno. 
Ma i “cerchisti” credenti non de- 
mordono. Dicono: non é vero che li 
fanno dei semplici burloni. Li trova- 
no bell'e fatti dagli Ufo e poi dico- 
no che sono stati loro. Cosi, per fu- 
gare ogni dubbio, i circle makers 
hanno dovuto anticipare, sul loro si- 
to Internet, quale disegno compari- 
rà, prossimamente nella campagna 
britannica». 


«Si, i famosi due pensionati ingle- 
si che hanno anche disegnato cerchi 
sui campi davanti alla stampa. Han- 
no chiamato l'esperto “cerchiologo” 
>. del momento, il Delgado, gli hanno 
O mostrato i tracciati sul frumento c 
> dui ha sentenziato che si, quel. cer-. 
€ 1 сһіо; ега perfettamente, autentico, 
E" Poi gli hanno fatto notare che era 
а stato fatto da quei due anziani si- 
- gnori. Lui c'è rimasto malissimo, 
li Ma la gente ha la memoria breve e 
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ne anomalie che hanno fatto 


ana, sulla popolazio- 
Terra e sulle basi chi- 
ella vita sul nostro 
Bene: il disegno é 
| sui campi di grano 
коп, con in più alcu- 


gridare al miracolo: sembra- 
va veramente la risposta de- 
gli alieni al messaggio inviato 
via radio da Arecibo. Ma gli 
scienziati hanno capito subi- 


to l'inghippo. Anzitutto, per 
arrivare alla nebulosa M13 e 
poi tornare - alla velocità del- 
la luce - il disegno avrebbe 
impiegato cinquantamila an- 
ni, e non solo 27. Poi ci sono 


alcune informazioni, leggibili 
nel disegno, che hanno fatto 
storcere il naso agli esperti. 
Gli alieni, per esempio, risul- 
tano in tutto simili a ET. E, 
tra le molecole costituenti la 


vita, figura anche il silicio. 
Cioè il componente principa- 
le dei “cervelli” dei compu- 
ter. Troppo simile alle fanta- 
sie umane, per essere vero, 

Oggi i circle makers si so- 
no organizzati. Tra i più atti- 
vi, l’artista londinese John 
Lundberg, che ha intrapres 
questa particolare attività 
una decina di anni fa. «l 
una forma di arte concettuale 
- spiega, serissimo - prima 
portavo le-mie opere nelle so- 
lite gallerie. Ma da quando 
ho cominciato a tracciare di- 
segni sui campi, ho smesso». 
A Lundberg bastano sei ami- 
ci e qualche ora di lavoro per 
portare a termine una nuova 
creazione. «Se non ci fosse 
ancora gente che crede alla 
storia degli alieni, non avreb- 
be senso fare queste cose», af- 
ferma. Sul suo sito, circle- 
makers.org, si spiega accurata- 
mente come dedicarsi a que- 
sta forma di happening agre- 
ste, si fornisce una guida per 
principianti e un "kit" del 
perfetto cerchista, composto 
di rastrelli, pali e nastri. C'è 
anche un programma per pc, 
adattissimo a preparare i dise. 
gni da “testare” sul frumento. 
È addirittura un top of the 
crops - dove crop sta per “rac- 
colto” - che parafrasando la 
celebre trasmissione musicale 
top of the pops fornisce le ulti- 
me novita sul tema. 

Ma ci sono anche quelli 
che ci credono davvero, Pro- 
fessionisti con l'hobby del pa- 
ranormale che spiegano in re- 
te cosa significhino i messag- 
gi degli alieni, vendono i loro 
calendari e chiedono - spesso 
- anche soldi. Tra i vari /ink, 
sotto la dicitura *comunica- 
zione interspecie”, c'è il sito 
de "L'uomo che sussurrava ai 
cavalli". 
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Messaggi di alieni о burle di artisti? Nuovi disegni misteriosi sui campi britannici 


Quei cerchi * 
stampati sul frumento 


di RICCARDO DE PALO 


Il mondo si divide in due 
scuole di pensiero: coloro che 
credono nei cerchi, e coloro 
che i cerchi li fanno. E° dalla 
metà degli anni Ottanta che 
la campagna inglese viene 
“decorata” con sempre più 
complicati quanto misteriosi 
disegni. Basta sorvolare in ае- 
reo le infini- 
te distese di 
frumento 
che si stendo- 
no dalla Sco- 
zia al Sud 
dell'Inghilter- 
ra, per nota- 
те con stupo- 
re centinaia 
e centinaia 
di figure geo- 
metriche, 
spesso assai 
complesse e 
bizzarre, va- 
ste svariati 
chilometri, 
che sembra- 
no stampate 
sui campi di 
grano. Nella 
seconda me- 
tà degli anni Ottanta il feno- 
meno ha cominciato a interes- 
sare gli studiosi di scienze pa- 
ranormali e gli ufologi di 
ogni parte del globo. In molti 
hanno notato l'assenza di 
tracce umane sui campi e, da- 
ta la difficoltà del "tratto", si 
pensato a una mano "non 
umana". Magari quella di un 
extraterrestre, che avrà volu- 
to comunicare con i terrestri 
in questa maniera un po' biz- 
zarra ma comunque efficace. 

Poi i “colpevoli” si, sono 
fatti avanti. E hanno mostra- 
to come sia possibile traccia- 
re enormi: disegni: sub-campi, 
eludendo la sorveglianza dei 
contadini e - soprattutto - sen- 
za lasciare traccia. Ma poiché 
ad ogni nuovo disegno si con- 
tinuava a gridare all’“incon- 
tro ravvicinato”, i circle 
makers si sono organizzati e, 
con molta ironia, hanno deci- 
so di burlarsi dei “credenti” 
alla grande. 

Molta curiosità ha destato, 
anche nel mondo scientifico, 


Un “messaggio spaziale” comparso 
vicino all’osservatorio di Chilbolton 

L'artista londinese John Lundberg: 
«Іо queste cose le faccio da 10 anni» 


Una magnifica simmetrii 


«Disegni misteriosi sui campi di 
grano? E' facilissimo farli: basta un 
rastrello, un bastone e una corda. 
Ci sono riuscito anch'io...» Luigi 
Garlaschelli - soprannominato dai 
suoi detrattori, ufisti convinti, Gran- 
rastrelli - non crede molto alle teo- 
rie sugli extraterrestri che deposita- 
no messaggi sulle distese di frumen- 
to britanniche. Il suo Comitato per 
il controllo delle affermazioni sul 
paranormale (Cicap), fondato 10 an- 
ni fa da Piero Angela, preferisce te- 
stare (è il caso di dirlo) sul campo i 
fenomeni paranormali. 


Ma comè che ha cominciato a 
tracciare cerchi sui campi 
«Quando ho cominciato a interes- 
sarmi a queste cose misteriose, nel 
"91, avevo sentito parlare di questi 


comparsa a Stonehenge 


agici 
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fenomeni dei cerchi. Cosi ho prov: 
to a fare anch'io un cerchio spe 
mentale. Le affermazioni da confu- 
tare erano le seguenti: uno, non ci 
sono tracce di esseri umani e quin- 
di dev'essere opera di alieni. Due, 
per farli servirebbero attrezzature 
particolarmente strane, fantascienti- 
fiche». 

E allora? Che cosa ha fatto? 

«Allora ho provato a fare un cer- 
chio in un campo di grano vicino a 
Pavia e ho visto che, in realtà, si po- 
teva benissimo entrare in un campo 
senza lasciare impronte: bastava"See= 
gliere. un. percorso. dove le spighe 
non erano particolarmente fitte. E 
poi non serve alcuna attrezzatura 
particolare: bisogna piantare un ba- 
stone nel centro del campo, legargli 


Il dise, 


John Lundberg, appassionato “circle maker” 


«Basta un ras 


Luigi Garlaschelli: anche io ho fat 


cus». 


i “colpevoli”, 


son 
dei 


una corda, tenderla e girare in ton- до 
do. Se uno schiaccia davanti a sé le те 
spighe con un rastrello mentre cam- — lo 
mina, ottiene una circonferenza per- по 
fetta. Due anni fa abbiamo ripetuto | 
l’esperienza, per un servizio su Fo- 
H MEET 
Ma già nel '91 erano saltati fuori — 
«Si, i famosi due pensionati ingle- — [n 
si che hanno anche disegnato cerchi — st 
sui campi davanti alla stampa. Нап. і; 
no chiamato l'esperto “cerchiologo” — 7^ 
del momento, il Delgado, gli hanno „19 
mostrato i tracciati sul frumento e 5! 
ТОТ Ha sentenziato che si, quel cer- “© 
chio;era perfettamente; autentico, 
Poi gli hanno fatto notare che era 
stato fatto da quei due anziani si- no 
gnori. Lui c'è rimasto malissimo. sa. 
ne 


Ma la gente ha la memoria breve е 


una sorta di “tappeto” com- 
parso vicino all’osservatorio 
astronomico di Chilbolton, 
nell' Hampshire. Che riprodu- 
ce, in maniera quasi perfetta, 
il messaggio inviato dall'osser- 


vatorio di Arecibo, a Puerto 
Rico, in direzione dei confini 
dell'Universo, per comunica- 
re con qualche forma di vita 
extraterrestre. Il messaggio 
conteneva informazioni sulla 


razza umana, sulla popolazio- 
ne della Terra e sulle basi chi- 
miche della vita sul nostro 
pianeta. Bene: il disegno & 
riapparso sui campi di grano 
di Chilbolton, con in piü alcu- 


ne anomalie che han 
gridare al miracolo: 

va veramente la risp 
gli alieni al messaggio 
via radio da Arecibo 
scienziati hanno capi 


ormai acquisita realtà del fe- 

nomeno degli UFO e la sua 

portata globale impongono ai 

vari organismi, variamente 

preposti a seguirlo, un impe- 

gno e una professionalità 
sempre crescenti. 

0991 al di là di fumose ipotesi socio- 
psicologiche ormai spazzate via dai più 
recenti episodi ufficialmente confermati 
in Belgio ed in URSS negli ultimi due an- 
ni, che hanno una volta per tutte dimo- 
strato il carattere reale e fisico di tali pe- 
riodiche manifestazioni, quel che importa 
è contribuire costruttivamente, a livello 
tecnico-scientifico, ad una sempre mag- 
giore comprensione dei vari fenomeni. 

In Italia, purtroppo, l'episodico e tal- 
volta estemporaneo “modus operandi" 
degli organismi ufficiali nei confronti del 
problema non ha permesso di pervenire 
a significative conclusioni 

Del tutto diverso é il discorso in cam- 
po privato, dove la venticinquennale atti- 
vità di ricerca del Centro Ufologico Na- 
zionale (CUN), unico punto di riferimento. 
obbligato per chiunque si interessi seria- 
mente in Italia della materia, consente 
oggi di inquadrare la realtà fisica dei fe- 
nomeni UFO in un contesto sempre piü 
tangibile e tecnologicamente convincen- 
te. Al di là delle testimonianze, é l'evi- 
denza strumentale quella in grado di 
darci le indicazioni più fattive e concrete 
E in questo l'Italia ha autorevoli prece- 
denti. 

Il 27 ottobre 1954, ad esempio, al cul- 
mine della “ondata” che quell'anno inte- 
ressò il nostro paese (altre se ne verifica- 
rono nel 1973 e nel 1978-79), gli UFO 
sorvolarono la Toscana visti da migliaia 
di testimoni. Grandi “sigari volanti" da 
cui andavano e venivano “dischi” (qual- 
cuno li definì “portaerei volanti") fecero 
sospendere perfino una partita di calcio 
(l'amichevole Fiorentina-Pistoiese), men- 
tre matasse di uno strano composto 
bianco volatile e filiforme cadevano su 
Firenze in concomitanza con il loro pas- 
saggio. Esse risultarono un composto in- 
stabile a base di boro, silicio, calcio e 
magnesio all'analisi del prof. Canneri 
dell'Istituto di Chimica analitica dell'Uni- 
versità di Firenze: un prodotto residuo 
del sistema propulsivo di tali oggetti? Е’ 
quanto fu suggerito nell'occasione. Ma 
una conferma strumentale della realtà 
del fenomeno tale da non lasciare dubbi 
doveva venire nel 1984, dalla Francia: 
l'unico paese che in Europa, oggi, studia 
scientificamente gli UFO a livello gover- 
nativo. 

Quell'anno i giornali italiani di metà 
gennaio riportarono la notizia di fonte 
francese di notevole interesse. Il dispac- 
cio di Agenzia della France Presse 
(AFP), infatti, informava che Oltralpe, do- 
po ben tre anni di ricerche, gli scienziati 
della commissione di studio GEPAN 
(acronimo dell'equivalente francese di 
Gruppo Studi sui Fenomeni Aerospaziali 
Non Identificati) operante dal 1977 sotto 
l'egida del CNES, il ben noto Centro Na- 
zionale Studi Spaziali di Tolosa, erano 
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UFO : 


dalla chimica ‘ 
nuovi riscontri 


Roberto Pinotti 
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giunti alla conclusione che le tracce ap- 
parentemente lasciate al suolo da un 
UFO in Provenza in presenza di un testi- 
mone, il muratore di origine italiana Re- 
nato Nicolai, erano con ogni probabilità 
da collegarsi alla effettiva discesa di un 
misterioso aeromobile, Per essere più 
chiari, precisava un comunicato dell'or- 
ganismo scientifico, la testimonianza del 
Nicolai «non può essere messa in dub- 
bio» in quanto «le analisi del terreno e 
della vegetazione», eseguite su vari 
campioni raccolti dai gendarmi laddove 
l'oggetto non identificato aveva lasciato 
una traccia circolare di 2 metri e 40 di 
diametro, «non hanno potuto determina- 
re scientificamente l'origine esatta» 

«Ho visto, a circa 50 metri di altezza, 
una massa che cadeva come una pietra; 


ma che poi si è posata dolcemente al 
suolo», ha raccontato Renato Nicolai, 
unico testimone di quello che il GEPAN 
definisce «un fenomeno di grande am- 
piezza». «Mi sono avvicinato e ho visto 
distintamente l'oggetto piatto, legger- 
mente bombato sopra e sotto, di forma 
circolare, largo circa 2 metri e mezzo, al- 
to poco più di 2 metri. Era opaco, grigio 
come il piombo» ha proseguito Renato 
Nicolai, precisando che al momento in 
cui stava avvicinandosi «il misterioso og- 
getto si è sollevato a grande velocità 
producendo un fischio [...] Ho allora vi- 
sto l'oggetto da sotto: era rotondo e ave- 
va quattro oblò». Sul terreno dove il di- 
sco si era posato era rimasta una trac- 
cia, leggermente scavata nel suolo, co- 
me se fosse stata prodotta esercitando 


chi ha pensato ad un cedimento del 
terreno e chi ad un elaborato scherzo 
organizzato da qualche buontem- 
pone che creerebbe i cerchi facendo 
girare vorticosamente delle pesanti 
catene; una “romantica” teoria vede 
come interpreti del mistero tassi o 
ricci innamorati che corrono all'im- 
pazzata tutt'intorno durante i loro 
rituali di corteggiamento (per creare 
cerchi così perfetti devono essere 
però animali particolarmente dotati 
in geometria); infine, chiaramente, 


non si è potuto fare a meno di spie- 
gare i solchi come tracce lasciate da 
dischi volanti in fase di atterraggio e 
decollo (anche se non è mai stato 
trovato alcun segno di erba bru- 
ciata). 

Per il momento, comunque, la teo- 
ria più attendibile rimane quella che 
spiegherebbe il fenomeno con dei 
vortici di vento che soffiando in- 
torno ad una collina si attorcigliereb- 
bero in mulinelli spazzando i campi 
in modo perfettamente circolare. Ma 


QUASI PER MAGIA 


In queste pagine, alcune immagini 
dei solchi circolari inspiegabilmente 


comparsi nei campi di Alton Barnes, 
ad ovest di Londra, il luglio scorso. 


Cerchi di questo tipo sono stati 
avvistati, da un ро’ di anni 

a questa parte, anche negli Stati 
Uniti, in Giappone e in Canada. 


anche quest'ipotesi non riesce a spie- 
gare tutte le caratteristiche dei cer- 
chi e molti dubbi rimangono. 
Danze scatenate di fate e folletti? 
Più prosaiche bolle d'aria che si 
schiantano sui campi? Chi lo sa. Ma- 
gari una spiegazione scientifica sem- 
plicissima ma ancora sconosciuta to- 
glierà ogni mistero a questi cerchi 
“magici”. Per il momento, visto che 
nessuna teoria ha ancora chiarito l'i- 
nesplicabile, ogni congettura è pos- 
sibile. n 


L'enigma dei “cerchi” misteriosi 


nei campi di grano inglesi: burla o realtà? 


a oltre un decennio nei campi di 

grano dell'Inghilterra hanno co- 

minciato a manifestarsi | miste- 

riosi "cerchi" comparsi nottetem- 

po senza cause apparenti 
Com'è noto, le strane tracce circolari sono 
costituite da superfici al cui interno le piante 
risultano schiacciate, ovvero plegate e fi- 
nanco piegate con andamento spiraliforme 
Per il fenomeno, riscontrato anche in Austra- 
lia, Canada e Glappone, sono state invocate 
due possibili cause: la discesa di UFO al 
suolo o i cosiddetti “vortici plasmatici" del 
prof. Terence Meaden, particolari condizioni 
meteorologiche che potrebbero consentirne 
una formazione naturale. Un'ipotesi, peral- 
tro, che la complessità del fenomeno ha re- 
so sempre più remota e improponibile. 

Più recentemente, le dichiarazioni che 
hanno rilasciato ai giornali alcuni sedicenti 
autori del fenomeno in Germania, Francia ed 
Inghilterra hanno inserito una terza possibi- 
lità: quella della mistificazione pura e sem- 
plice, realizzata da burloni in cerca di pub- 
blicità. 

Al riguardo ha fatto scalpore la "confes- 
sione" di due anziani pensionati britannici, 
dichiaratisi autori di numerosissimi "cerchi" 
inglesi. Affermazione d'effetto che, peraltro, 
non solo non dà ragione della vastità del fe- 
nomeno e della sua complessità; ma che 
anzi ha indotto gli studiosi a volerne ap- 
profondire le indagini. Col risultato che si è 
così constatato che nel 1678, tre secoli pri- 


ma di quel 1978 che avrebbe visto iniziare il 
fenomeno in Inghilterra, i “cerchi” misteriosi 
erano stati ugualmente segnalati. Non dun- 
que un ricorrente avvenimento meteorologi- 
co, di cui si avrebbe avuto periodicamente 


memoria anche nel nostro secolo, e tanto 
meno l'azione di buontemponi. Resta ancora 
aperta nonostante tutto, dunque, proprio 
l'ipotesi ufologica che la recente cronaca 
sembrava aver dato per spacciata. 
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(sopra) Nel 1678, trecento anni prima, il fenomeno dei “crop circles" era attribuito 
al demonio, un diavolo mietitore appunto come raffigurato nell'incisione. (sotto) Le 
enigmatiche tracce nei campi di grano inglesi. 


82 


Rivista Aeronautica n. 1/1992 


Rocchetta $. Antonio (comune di $. Мап- 
go sul Calore, provincia di Avellino) in lo- 
calità Luogosano, l'operaio Pietro De Lu- 
ca notava sul terreno sterrato un “anello” 
perfettamente circolare di colore rossa- 
stro, simile ad una vasta bruciatura. Il 
fatto fu denunciato ai Carabinieri locali, 
che interessarono prontamente il sig. 
Umberto Telarico del Centro Ufologico 
Nazionale. E non a caso. Vi era chi ave- 
va posto il fenomeno in rapporto agli 
UFO, anche in considerazione del ri- 
scontro di interferenze radio nella zona 
la notte precedente (sovente riscontrate 
al passaggio degli UFO) e lo strano 
“anello” (del diametro di 3,30 metri e lar- 
go 20 centimetri) appariva simile ad altre 
tracce analoghe rilevate altrove in asso- 
ciazione alla discesa di oggetti volanti 
non identificati. Di qui la necessità di ap- 
profondire la ricerca con analisi adegua- 
te, eseguite per il CUN dagli analisti na- 
poletani Alessandro Dattilo e Vincenzo 
Jorio, che portarono a concludere che il 
terreno in questione aveva subito profon- 
de modifiche chimico-fisiche provocate 
da una esposizione del suolo stesso, per 
un periodo non più lungo di 5 minuti, ad 
una temperatura compresa fra i 600 e i 
900 gradi. Si sarebbe trattato, esatta- 


e molteplici segnalazioni di UFO 

in URSS nel 1989 — si ricordino 
| quelle di Voronezh — hanno in- 

dotto gli scettici a ritenerle un 

effetto secondario della “реге- 
stroyka" di Gorbaciov. Ma tutto sembrava 
escluderlo. 

А conferma di cid, nel marzo del 1990 la 
Tass ha nuovamente parlato di manifesta- 
zioni di UFO: stavolta di tre misteriose sor- 
genti di luce, awistate nel cielo di Ulyanov- 
sk, la città natale di Lenin (sul Volga). Quin- 
di, nel mese successivo (per l'esattezza il 
20 aprile) la stampa occidentale ha dato la 
notizia di ulteriori avvistamenti risalenti al 21 
marzo, e riferiti all'autorevole Rabochaya 
Tribuna. Stavolta, hanno sottolineato i quoti- 
diani euro-americani, le testimonianze non 
vengono da scolari, pensionati e casalin- 
ghe, bensì dai radar, dai tecnici e dai piloti 
del potente sistema di difesa antiaerea che 
circonda la capitale sovietica. Nella sola re- 
gione militare di Mosca, riferiscono gli orga- 
ni di stampa dell'URSS, i responsabili delle 
unità contraeree hanno registrato più di 
cento avvistamenti, concentrati di massima 
nell'area nord-est della provincia moscovita. 
Ecco il rapporto del tenente colonnello pilo- 
ta Semencenko, datato 21 marzo: «Ero in 
servizio di turno. Sono stato mandato a con- 
trollare e identificare un oggetto a quota 
2.000 metri sopra la regione di Pereslav-Za- 
lessi, Alle 22.05 ho visto davanti a me sulla 
destra l'UFO segnalato da due punti lumino- 


mente, di un irraggiamento con microon- 
de ad alta intensità. Come ha rilevato il 
dr. Corrado Malanga del Dipartimento di 
Chimica dell'Università di Pisa «per un 
effetto calorico ed elettromagnetico la 
materia presa in esame ha subito una 
profonda modificazione. Il suo grado di 
cristallinità risulta completamente altera- 
to. Ciò non è ottenibile con una normale 
‘combustione, che del resto non è avve- 
nuta come provano i risultati delle analisi 
Chimiche ed elettroniche. Sono risultati 
eccezionali». 

Ma è stato davvero un UFO a “firmare” 
questi sconcertanti effetti sul suolo cam- 
pano? In effetti il “grande assente", in 
questo caso, è proprio l'UFO. Di qui la 
necessità di attendere ulteriori e più do- 
cumentate verifiche. E non c'è stato da 
attendere molto. 

E' il 3 novembre 1990, fra le 20.00 e le 
20.30, in località Cicciano (Napoli). Su 
un parco privato due ragazzi di seconda 
media, Carmine Mascolo e Ludovico 
Crocetta, vedono evoluire un corpo lumi- 
noso di forma emisferica emettente dei 
fasci luminosi verso il basso. In seguito 
all'allarme dato dai due giovani verrà po- 
co dopo rilevato, al suolo, un insieme di 
strane tracce, simili a bruciature, distri- 


me dall’Est 


Co 


si e intermittenti. L'obiettivo cambiava altez- 
za e direzione entro una fascia di 1.000 me- 
tri. Con l'autorizzazione della base ho disat- 
tivato le armi e acceso il sistema di punta- 
mento. Ho osservato l'obiettivo sullo scher- 
mo. Alle mie richieste di identificazione non 
ha risposto. Eseguendo una virata, ho os- 
servato a nord-nord-ovest un fenomeno si- 
mile a un'aurora boreale, di debole inten- 
sità. Mi sono avvicinato all'obiettivo fino a 
una distanza di 500 metri, e l'ho sorvolato 
cercando di identificarlo. Ho osservato solo 
due luci bianche, molto forti e lampeggianti. 
Ho brevemente intravisto il profilo dell'og- 
getto sullo sfondo della città illuminata. Per 
via della scarsa illuminazione è difficile sta- 
bilirne il carattere e l'apparenza. Come ordi- 
nato dalla base ho interrotto la missione e 
sono atterrato con una scorta di carburante 
di 700 litri». 

Il capo di stato maggiore della difesa an- 
liaerea, generale Igor Maltsev, ha spiegato 
che »secondo le testimonianze, l'UFO era 
un disco di 100 o 200 metri di diametro. Due 
fiamme intermittenti sono state osservate sui 
lati. Quando l'UFO volava in orizzontale il 
tracciato della fiammata era parallelo 
all'orizzonte, ma si metteva in posizione per- 
pendicolare alla terra quando l'UFO volava 
in verticale». Secondo la relazione del ge- 
nerale Maltsev «l'oggetto volante ruotava in- 
torno al proprio asse e si muoveva a zig-zag 
sia in orizzontale sia verticalmente, poteva 
restare sospeso in aria e volare a una velo- 


^ 


buite su una gettata di calcestruzzo e in- 
dividuanti i vertici di un triangolo isosce- 
le (due lati di 3,50 m con il terzo lato di 
base di 2,80 m), nel cui centro à presen- 
te una quarta chiazza scura; una circo- 
stanza posta subito in relazione all'avvi- 
stamento, caratterizzato da tre-quattro 
fasci distinti di luce, proiettati a detta dei 
ragazzi dall'UFO verso il suolo mentre 
questo prendeva quota. L'immediato in- 
tervento del sig. Umberto Telarico del 
CUN e la successiva inchiesta con il re- 
lativo prelievo dei campioni necessari 
consentiva anche in questa occasione di 
procedere ad una serie di meticolose 
analisi chimico-fisiche, ancora una volta 
effettuate con l'ausilio degli analisti Ales- 
sandro Dattilo e Vincenzo Jorio, in con- 
tatto con il dr. Corrado Malanga dell'Uni- 
versità di Pisa. 

| risultati dovevano costituire una cla- 
morosa conferma delle precedenti rileva- 
zioni effettuate in occasione delle analisi 
sul caso di Luogosano del 22 dicembre 
1989: solo che stavolta si era in presen- 
za anche di un UFO osservato dai testi- 
moni. Conseguentemente, il Centro Ufo- 
logico Nazionale ha rilasciato alle varie 
agenzie un comunicato stampa in segui- 
to all'incontro avuto il 18 ottobre 1991 a 


cità doppia o tripla di un moderno aereo da 
caccia. Tutte le osservazioni portano alla 
conclusione che la velocità dell'UFO dipen- 
deva dalla frequenza dei lampi laterali: più 
rapide erano le pulsazioni, più alta la velo- 
cità». Sempre secondo l'alto ufficiale sovie- 
tico, gli UFO volavano a una quota compre- 
sa fra i 1.000 e i 7.000 metri, erano dotati di 
una sorprendente manovrabilità e sembra- 
vano privi di inerzia e sganciati dalla legge 
di gravità. Sugli schermi radar lasciavano 
una traccia simile al blip di un aereo, che & 
stata osservata da numerose stazioni a terra 
e dai radar dei caccia in volo. Gli eventi del 
1989 hanno visto sorgere molti gruppi di 
studiosi di UFO in URSS, com'è naturale av- 
venisse. E non è finita. Il 3 settembre 1990 
la Tass, riprendendo un articolo del giornale 
Rabochaya Tribuna, confermava la discesa 
di un “disco volante” in un villaggio della 
Abkhazia, repubblica autonoma della Geor- 
gia, nel Caucaso. Da esso sarebbero disce- 
si anche stavolta dei piccoli robot dalle lun- 
ghe braccia e con tre o quattro gambe che, 
teleguidati, sarebbero entrati nella casa di 
un certo Guliko Bakaradze stabilendo un 
dialogo "telepatico" con la piccola Sofiko 
Pirtskhelashviln di nove anni. La bambina ha 
affermato che i robot erano controllati da 
due belle e giovani donne dagli occhi azzur- 
ri rimaste all'interno dell'UFO. La notte del 
giorno precedente, un presunto UFO, poi 
però identificato come un pallone sonda, 
era apparso su Murmansk. 
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el 1988 nella provincia verone- 
se, verso le 24.00 del 19 set- 
tembre, un UFO sarebbe sceso 
in un campo vicino a Soave, la- 
sciando le tracce della sua 
presenza: tre cerchi di erba bruciata del 
diametro di un paio di metri, lontani una 
decina di metri l'uno dall'altro е situati in 
modo da formare i vertici di un triangolo 
equilatero. 

Si tratta di tre cerchi perfetti e l'erba anne- 
rita non puzza di bruciato come dovrebbe, 
ma emana piuttosto un odore acido, quasi 
di aceto. 

L'UFO sarebbe stato visto dopo la mez- 
zanotte da numerose persone che tempe- 
starono di telefonate la locale stazione dei 
Carabinieri. 

L'episodio venne archiviato su indica- 


ismo e incompetenza: i peggiori 


zione di alcuni "esperti" del Centro Italiano 
Studi Ufologici di Torino, i quali giudicaro- 
no le tracce un falso ottenuto bruciando il 
terreno erboso precedentemente cosparso 
di alcool etilico. 

Di opposta opinione il chimico prof. Cor- 
rado Malanga dell'Università di Pisa giunto 
subito dopo sul posto a nome del Centro 
Ufologico Nazionale (CUN): «Il caso di Co- 
steggiola di Soave non è assolutamente 
uno scherzo». 

Infatti sarebbe stato estremamente com- 
plicato fare di sera o senza essere visti tre 
cerchi così uguali e a simmetrica distanza 
l'uno dall'altro tanto da formare quasi un 
triangolo equilatero. 

L'erba, più che bruciata, appare come 
pressata da Un corpo molto caldo (tanto 
per fare un esempio con un effetto simile a 


La traccia, lasciata da un UFO, a Luogosano, in provincia di Avellino, presso un can- 
tiere delle ferrovie dello Stato. Il fenomeno si verificò nel 1989. 


Tolosa con i responsabili del GEPAN 
(oggi ribattezzato SEPRA, Service d'Ex- 
pertise des Phénomès de Rentrée Atmo- 
sphérique) al CNES: «In seguito ad un 
incontro formale a Tolosa presso il CNES 
(Centro Nazionale Studi Spaziali) con la 
commissione governativa SEPRA, il com- 


petente servizio dell'ente spaziale fran- 
cese che da 14 anni affronta ufficialmen- 
te lo studio degli UFO in Francia, il Cen- 
tro Ufologico Nazionale (СУМ) italiano, il 
più accreditato organismo per lo studio 
del fenomeno operante nel nostro paese 
dal 1965, ha oggi reso noti i risultati di 


nemici della verità 


quello prodotto da un ferro da stiro) come 
potrebbero essere tre mezze sfere metalli- 
che, molto calde appoggiate sul terreno» 
Quanto al forte odore di acido acetico at- 
tribuito alla presenza di alcool etilico co- 
sparso sul terreno e poi dato alle fiamme, 
il professore del Dipartimento di Chimica 
dell'Università di Pisa è categorico: «Que- 
sto odore, non è quello prodotto dalla 
‘combustione di alcool etilico, ma invece 
quello tipico della decomposizione dell'er- 
ba sottoposta a grande calore, quale ad 
esempio si sente d'estate nei silos di fie- 
nol».Infine, tutti i testimoni oculari risultano 
normali e attendibili 

L'intervento tecnico del CUN ha per- 
messo di rivalutare un caso che scettici- 
smo e forse superficialità hanno presenta- 
to in una luce non appropriata. 


sofisticate analisi comparative sui cam- 
pioni di terreno prelevati in occasione 
della presunta discesa di UFO al suolo in 
due diverse località italiane nel 1989 e 
nel 1990. Dai colloqui emersi in Francia 
fra il direttore del SEPRA, dr. Jean-Jac- 
ques Velasco, e i portavoce del CUN, il 
chimico prof. Corrado Malanga dell'Uni- 
versità di Pisa e il ricercatore aerospa- 
ziale dr. Roberto Pinotti, è infatti emerso 
che i campioni tempestivamente raccolti 
dall'inquirente del CUN Umberto Telarico 
dapprima a Luogosano (Avellino) e poi a 
Cicciano (Napoli), ove due UFO sareb- 
bero rispettivamente discesi nel 1989 e 
nel 1990, sottoposti per mesi alle ap- 
profondite verifiche strumentali dei due 
analisti, i consulenti tecnici Alessandro 
Dattilo e Vincenzo Jorio, presentano in 
effetti costanti e peculiari modificazioni 
della loro normale struttura chimico-fisi- 
ca. In particolare, la discesa degli UFO è 
stata associata ad un notevole quanto 
rapido effetto termico sul terreno, irrag- 
giato da microonde ad alta intensità: lo 
stesso sconcertante effetto confermato 
dall'ente governativo francese ЗЕРНА in 
un analogo caso verificatosi nel 1981 a 
Trans-en-Provence. Oggi tale caso uffi- 
ciale ha dunque ben due verifiche stru- 
mentali italiane, ponendo cosi l'Italia e la 
Francia all'avanguardia nelle ricerche 
dopo le precedenti conferme dall'URSS 
е dal Belgio. Il presidente del CUN, dr. 
Mario Cingolani, ha auspicato che a que- 
sto punto l'impegno dei ricercatori italiani 
sia affiancato formalmente dalle compe- 
tenti autorità del nostro paese, sull'esem- 
pio francese» 
C'é solo da augurarselo. 
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Ancora sulle mutilazioni 
animali in Lunigiana 


Nel numero di gennaio '97 del 
GdM GiuseppeStiloriferiva in 
questa stessa rubrica di un epi- 
sodio di mutilazioni animali 
avvenuto il 6 o il 7 agosto del 
1996 a Lusana, frazione di Ba- 
gnone, Lunigiana. 

Il motivo per cui ritorniamo su 
questa vicenda è che sono 
emersi ulteriori elementi in se- 
guitoai contatti presi coni pro- 
tagonisti del fatto, e in partico- 
lar modo con il veterinario dot- 
tor Picciolli. Circa lo stato delle 
carcasse, infatti, questi ha di- 
chiarato che i corpi erano gonfi, 
che presentavano della bava е 
unpo di epitasi nasale (sangue 
dal naso), il che, tuttavia, a suo 
avviso poteva essere dovuto al- 
l'elevata temperatura presente. 


Ha smontato inoltre il mistero 
dell'assenza di tracce di san- 
gue, dicendo che i corpi dei due 
animali non presentavano altri 
segni diferita oltre al taglio del- 
l'orecchio, e che questo, trovan- 
dosi in una zona formata per lo 
più da cartilagine, non necessa- 
riamente avrebbe dovuto pro- 
durre fuoriuscita di sangue. Ha 
raccontato poi che le due pule- 
dre erano state lasciate nella 
zona con altre due cavalle più 
vecchie, e che una delle due ca- 
valle vecchie era stata ritrovata 
con del fil di ferro legato attorno 
al collo; si è pensato, quindi, 
chei responsabili dell'atto aves- 
sero bloccato o allontanato le 
due cavalle vecchie e poi aves- 
sero avvelenato in qualche 
modo quelle più giovani. An- 
che se poi a Pisa non è stato pos- 
sibile effettuare le prove tossi- 


cologiche sul sangue prelevato, 
infatti, il veterinario si è mo- 
strato comunque convinto che 
gli animali fossero morti per 
avvelenamento, in quanto, ha 
detto, “c'erano tutti i dati per 
poterlo dire”; le analisi del san- 
gue, quindi, sarebbero servite 
solo a soddisfare la curiosità di 
sapere quale tipo di sostanza 
tossica avessero usato. A causa 
dello stato di decomposizione 
deglianimali, poi, e vistoanche 
che non era stata sporta denun- 
cia, il veterinario e i carabinieri 
‘hanno deciso che non valeva la 
pena di aprire le carcasse. I ca- 
rabinieri hanno detto che 
avrebbe potuto esserci lesi- 
genza di riesumare i due corpie 
di estrarre un po’ di succo ga- 
strico; poi, tuttavia, non è stato 
fatto più niente. C'è da dire, in- 
fine, che l'allevatore Mario Dei 


L'Ufo è finito іп tivù 


«Erano tutti molto interessati a questa vicenda» 


Stra 


a "Fatti vostri" 


(d.z.) "E' andata benissimo". Si 
[tizza così la sua omata alla Hal 
a, ST ioni 
Sienne che sostiene di essere: Salo 
protagonista dell'incontro ravvicina- 
to del terzo tipo a Stra, nell'ormai fa- 

mosa via Agnoletto. 

Ц caso, oltre ad aver attirato nel 
paese veneziano diversi esperti ufo- 
logi ha infatti incuriosito il team de 
"I Fatti Vostri”, la nota trasmissione 
del mezzogiorno di Rai 2, alla quale 
i ha partecipato lunedi scor- 


so. 
“Non ero molto emozionato - rac- 
conta. 2: - anche perchè li 
agli studi mi hanno subito messo a 
mio agio. Sono arrivato a Roma a 
metà mattinata, all'aereoporto c'era 
unincaricato della Rai che mi haac- 
compagnato agli studi. + 
‘Prima della diretta, alcune perso- 
2 SENS cotes il mio racconto, 
$ onosciuto i] condi 
n Сопове uttore 
„Но trovato tutti molto gradevoli 
UR DUE ad ascoltare VESTE 
. Unracconto che hai i- 
to davvero tutti". Re 


., Come se per lui fosse cosa nor- 
male apparire davanti a milioni di te- 
решо ‘anti а milioni di te- 
hanno regalato la videocasset- 
ta dell'intervista, e soprattutto alla 
redazione mi hanno detto di volere i 


Parìaconestrema tranquillità : - 


risultati delle analisi, К 
ври ‚ аррепа ѕагап 


ТҮСҮН ия ee 
| Gazzettino del 31 dicembre 1998 


ha dichiarato che dopo il fatto 
vi sono stati ulteriori casi di 
morti di bestiame le cui cause 
sono rimaste ignote. Al mo- 
‘mento, comunque, sono state 
abbandonate tutte le indagini. 

Effettivamente va rilevato che 
il fatto presenta una parziale 
somiglianza (asportazione di 
parti del corpo, assenza di san- 
gue sulla pelle e sul terreno) 
con i numerosi casi di mutila- 
zioni animali avvenuti in di- 
verse parti del mondo e da al- 
cuni interpretati come dovuti a 
una presunta attività extrater- 
restre sul nostro pianeta. In 
base a quanto dichiarato dal 
dottor Picciolli, tuttavia, si ha 
l'impressione che chiunque sia 
il responsabile di tale atto que- 
sti abbia agito con modalità 
piuttosto umanee tutt'altro che 
anomale. (ER.) 
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IL CASO DEI «DISCHI VOLANTI» 
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L CIELO 


DELLA SPEZIA 


Gli scienziati non credono agli UFO» 


Secondo i tecnici dell’Università di Boulder, nel Colorado, nessuna «apparizione» ha finora resistito ad una 
attenta analisi - Il fenomeno, in Liguria, avrebbe avuto come conseguenza l’oscuramento della città - Discor- 


danze d’orario con un guasto alla rete dell’Enel - 


Di nuovo i famigerati « dischi vo 
lanti» sarebbero comparsi due not- 
ti fa e la notte scorsa nei cieli del 
nostro pianeta. Questa volta, per 
nostra fortuna, l'appurizione’ non 
sarebbe avvenuta nei lontani oris 
zonti dell'Ohio, della California o 
dell'Arizona (dore di regola questi 
misteriosi apparecchi sono «avvista. | 
li» con la massima frequenza), ma 
nientemeno che nei cieli italian 
sopra il golfo della Spezia 

A quanio hanno riferito le agen- 
zie di stampa e vari giornali, tre 
giovani spezzim — Mario Vischio, 
di 18 anni; Renato Carassale, ven 
tenne; e Ignazio Bonadies, di 19 
anni — non solo avrebbero visto i 
«dischi volanti» ma li avrebbero 
anche jotografati. I tre ragazzi, a 
quanto essi stessi hanno dichiarato, 
sono appassionati alle ricerche sugli 
UFO (Unidentified Flying Objects, 
oggetti volanti non identificati) con 
la cui indicazione vengono più giu- 
stamente chiamati i misteriosi « di- 
schi volanti», che, solo dischi, т 
fondo, quasi mai sarebbero, C'è in- 
fatti chi ha descritto questi strani 
apparecchi come enormi sigari; chi, 
come fusi; chi, come aloni di luce; 
chi, addirittura come enormi soglio- 
le argentee scodinzolanti sullo sion 
do delle stelle 

In concomitanza con le аррагігіо. 
ni degli UFO nel cielo della Spezia, 
sarebbero state anche fotograjate 
misteriose tracce di forma triango- 
lare sul terreno delle colline circo. 
stanti la città ligure, nonché singo. 
lari figure dall'aspetto umanoide nel 
lo sfondo di alcuni cespugli. Chi ha 
visto queste immagini ha addirittura 
dichiarato che esse potrebbero risul 
tare dall'intreccio e dalla disposizio 


v^ martionlare e innotata ipte 


Le fote scattate dai giovani studiosi di oggetti extraterrestri 


più nitide e ben più impressionan- 
ti di quelle giunte dalla Spezia, Si 
ricorderà che dietro la pressione dei 
numerosi ufologi americani e di cer- 
te loro potenti organizzazioni che 
avevano fatto non poca presa mel. 
l'opinione pubblica, il governo degli 
Stati Uniti stanziò quasi un milione 
di dollari per una analisi che non 
lasciasse dubbio sulle vicende degli 
UFO Le indagini jurono affidate 
alla più qualificata istituzione scien- 
lifica del mondo per lo studio del- 
l'alta atmosjera e dello spazio cir- 
cumterrestre: l'Università di Boul- 
der nel Colorado, 1 più esperti scien- 
ziati presero in considerazione uno 
mer uno tutti i cosiddetti « avvista- 
menti»; le misteriose vicende che 
nei vari libri di ufologia pur palu- 
dati di serietà sono state riferite 
con dovizia di particolari e di « in- 
spiegabili » interrogativi, Non una 
di quelle apparizioni ha resistito al 
vaglio 


I marziani 


Quando i dati dell'Università di 
Boulder furono pubblicati, alcuni 
ufologi si rifugiarono nei cosiddet- 
ti contatti extrasensoriali (incontri 
con gli extraterrestri fuori delle пот. 
mali percezioni dei sensi) e quindi 
non scientificamente valutabili Co- 
sì c'è chi ha raccontato di incom. 
trarsi con venusiani 0 abitanti di 
Giove, chi invece insiste con i тат. 
ziani nonostante che le più ravvici 
nate ricognizioni del pianeta rosso 
compiute con il Mariner 9 abbiano 
dimostrato che su Marte, se vita 
esiste — almeno nel senso che scien- 
tijicamente si può dare ad essa — 
si potrebbe parlare al massimo di 
organismi estremamente кие ва 


| 


ate 25-3-fo 


LONDRA - Né uno scherzo geniale ne un fulmine, E 
allora, chi se non gli extraterrestri ha impresso in un 
de campo della a del Wiltshire gli strani cer- 


i + 


SOAVE (Verona) — Negli ul 
mi 13 anni gli Ufo non sono at- 
terrati soltanto nei campi di gra 
no inglesi del Wiltshire. Hanno 
fatto una puntatina anche in 
Italia, più precisamente fra i ri- 
nomati vigneti di Soave. Era il 
20 settembre 1988, in piena ven- 
demmia. A dire il vero, i contadi. 
ni apparirono piuttosto scettici: 
possibile che il loro Bianco doc 
incontrasse estimatori persino 
su Marte? Eppure il disco volan- 
te aveva lasciato nell'erba tre 
cerchi regolari, equidistanti fra 
loro, del diametro di quasi tre 
metri, disposti a triangolo. E gli 
ispettori del Centro ufologico 
nazionale, subito accorsi da To- 
rino, assicuravano che si era 
trattato di un «incontro ravvici- 
|| nato del secondo tipo» (senza 
contatto con l'uomo). 

Teri, aprendo il giornale, i soa- 
vesi hanno finalmente appagato 
la loro curiosità, leggendo la sto- 


ria dei due distinti buontemponi 
60enni che, dal 1978 a oggi, si so- 
no divertiti a disegnare decine 
di figure geometriche nelle colti- 
vazioni di frumento della Gran 
Bretagna. I vignaiuoli veneti ri- 
dono pensando ai giapponesi, 
che avevano già stanziato 12 mi- 
liardi di lire per indagare sul mi- 
sterioso fenomeno. Е sono con- 
tenti che il nome di Soave non 
figuri nei due best seller dello 
scrittore Patrick Delgado, che 
vanta lettori accaniti addirittu- 
ra & Buckingham Palace (dalla 
regina Elisabetta al principe Fi- 
lippo) e ha incassato finora 6 mi- 
Нага! in diritti d'autore. 
Tuttavia anche la colta Vero- 
na volle ospitare, nell'ottobre 
scorso, un simposio scientifico 
sui cerchi nel grano, paragona- 
bile a quello tenutosi a Oxford 
con oltre 150 esperti mondiali. 
Per l'occasione approdarono in 
riva all'Adige astronomi, psico- 


logi, medici, biologi. Memore 
dell’errore compiuto con Gali- 
leo, la Chiesa non condannò. 
Anzi, mise a disposizione una 
sede per i convegnisti, che ri- 
cambiarono la cortesia invitan- 
do a parlare il teologo Ulderico 
Pasquale Magni. Fu così che il 
professore Corrado Malanga, ri- 
cercatore presso l’Istituto di 
chimica organica dell’Università 
di Pisa, reduce da meticolose in- 
dagini in mezzo alle vigne, diede 
la patente extraterrestre ai dise- 
gni giotteschi di Soave: «Le 
tracce — spiegò — trovano con- 
ferma nelle foto di Ufo in volo, 
che mostrano la presenza di tre 
semisfere nella parte inferiore. 
Del resto, analisi di laboratorio 
condotte su un campione di ter- 
reno raccolto nel 1989 hanno di- 
mostrato che una struttura soli- 
da aveva esercitato un peso di 
circa 51,65 chilogrammi per cen- 
timetro quadrato sul suolo, ir- 


CAS 


Il 20 settembre 1988 tre cerchi regolari furono scoperti nei campi vicini a Verona 


Quando gli Ufo «atterrarono» nelle vigne del Soave 


raggiandolo con micronde ad al 
ta frequenza». 

Conclusione dello studioso: «Il 
caso di Soave non è assoluta- 
mente una beffa. Sarebbe stato 
troppo complicato tracciare di 
sera, senza essere visti, tre cer- 
chi cosi uguali in asimmetrica 
distanza l'uno dall'altro, tanto 
da formare un triangolo equila- 
tero. Le persone'da me intervi- 
state, pol, sono assolutamente 
normali e attendibili». A manca- 
re di un soffio l'abbraccio con 
E.T. fu la pensionata Ada Schia- 
vo, 77 anni. «Era passata da po- 
co la mezzanotte — rievoca la 
donna — e, stando a letto, vidi 
filtrare attraverso le persiane 
una luce fortissima. Subito pen- 
sai ai fari di un'auto, ma non 
sentii alcun rombo di motore. 
L'indomani lessi sul giornale che 
de erano sbarcati i marzia- 

Stefano Lorenzetto 


esed 


la Nazione 26 aprile 1991 


Е сомамА 


Quel cerchio incomodo 
chiamato pittogramma 


D i tanti misteri che ci riserva. 


EI 


nostro vecchio mondo, quel- 
lo delle tracce circolari, di cui 
si occupa il libro di Pat Delgado 
in Andrews, è forse uno tra 
are, infatti, che 
durante i vi, da maggio a 
settembre, i campi dello Hampshire 
nel sud dell'Inghilterra (ma il feno- 
meno è comune anche in altre na- 
zioni) siano letteralmente invasi da 
strani cerchi e anelli che si formi 
no all'improvviso durante la ‘notte. 
La parte di vegetazione interessata 
è schiacciata al suolo (fino ad an- 
goli di 90) secondo una rotazione 
ben precisa, ma non subisce dan- 
neggiamenti tanto che le piantine 
continuano a crescere e a maturare 
in orizzontale. Inoltre dalla fine del 
1989 in poi, accanto alle forme 
«classiche» hanno iniziato a com- 
parire anche rettangoli, speroni, 
sentieri e perfino un triangolo che 
si sono combinati tra loro creando 
degli elaborati e spettacolari «ріцо- 
grammi» come quelli pubblicati qui 
accanto. 


Ma quale energia può causare un 
tale fenomeno? E perché ultima- 
mente queste formazioni stanno 
comparendo con sempre maggiore 
frequenza e secondo schemi sempre 
più articolati е complessi? Appurato 
che non sono scherzi di burloni, gli 
autori de «L'enigma delle tracce 
circolari» edito da Armenia (L. 
29.500), che da anni studiano que- 
sto fenomeno, hanno vagliato una 
serie di soluzioni possibili, tutte af- 
fascinanti e curiose, senza però ar- 
rivare а una conclusione soddisfa- 
cente, Microperturbazioni atmosfe- 
riche (come vorrebbe uno scienziato 
giapponese) o l’azione di alcuni vi- 
rus (come quelli che generano i ben 
пой «cerchi delle fate»), un influs- 
so elettromagnetico o l'atterraggio 
di fedeli e bizzarri visitatori 
Non si sa. Finora non esiste a 
ipotesi valida che possa dar ragione 
а queste impronte. Ma in fondo an- 
che Einstein sosteneva che la più 
bella sensazione che un uomo possa 
provare è proprio quella del miste- 
то. (C. Ac) 
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‚же 


Ur auro tracciato 


Nuovi strani segni a «Le Castella» 


m 


a 
= 


: Sopralluoghi della 


ы 


la 
°з 


concertante episodio, a due 
settimane dal rinvenimento 
del tracciato misterioso in via 


а Giovanni ХХШ. Per gli ufologi, 
è improbabile che si tratti di messaggi 


ANGELA DI PIETRO 


ES 


© CISTERNA — Nuovi se- 
gni teriosi sono com- 
parsi ieri mattina sul te 
(0 reno di proprietà di Ugo 


la Casentini, a Le Castella. 


Un cciato disordi- 


SY nato, la cui origine resta 


avvolta nel mistero. An- 
p che questa volta, la notte 
9 precedente alla scoperta 

dei segni, Ugo Casentini 
2 ha sentito un forte rumo- 


re. 

Asentirloé stato anche 

un vicino, Salvatore De 
£j Luca. 


«Erano circa le 5 e 40 
del mattino — ha riferito 
[-| De Luca — ed io ero da- 
vanti al televisore, non 
riuscivo a dormire. 
Improvvisamente, nel 
silenzio della notte, ho 
avvertito un forte boato. 
come un «getto d'aria» 


lasciati da presenze extraterestri 
anche se la vicenda non trova spiegazioni 


quindi il rumore di un og- 
getto che cadeva pesan- 
temente sul terreno. 

Non mi sono spaven- 
tato, non sono uscito di 
casa. Mi è sembrato che il 
rumore provenisse dal 
fondo di Casentini». 

Nella mattinata di ieri, 
a seguito della nuova 
«scoperta», personale 
della polizia scientifica si 
è recato nuovamente a Le 
Castella per un esame del 
terreno. 

Nel pomeriggio, il pre- 
sidente del Cun (Centro 
ufologico nazionale) Ma- 
rio Cingolani ed un con- 
sulente dello stesso cen- 
tro, Giulio Perrone, han- 
no nuovamente «seguit» 
le tracce lasciate dai sc- 
gni misteriosi, allo scopo 
di chiarire il «giallo». 

‘on mi sembra che i 
segni sul terreno siano 


Tecnici alla ricerca di un’«orma extraterrestre» 


opera degli Ufo — ha di- 
chiarato Cingolani — ma 
nemmeno possiamo at- 
tribuirlo a tracce lasciate 
da pneumatici o da ani- 
mali. La famiglia Casen- 
tini è a questo punto inie- 
ressata a chiarire la vi 
cenda, anche perc 


quuesti nuovi segni com- 
parsi non hanno alcuna 
spiegazione logica». 
Curiosi, gente che abi 
ta nella zona di Cisterna, 
si sono nuovamente reca- 
ti sul luogo dei «segni mi 
steriosi»e molte telefona- 
te sono giunte ad una 


L'area de Le Castella oggetto d'indagine (Marcomeni) 


emittente televisiava lo- 
cale, da parte di persone 
che hanno d rato di 
aver trovato, ieri mattina, 
sui loro terreni, dei segni 
molto simili a quelli ap- 
parsi dai Casentini. 

La polizia intende 
ascoltare anche queste 


persone, allo scopo di ve- 
rificare se abbiano senti- 
to anche loro il rumore si- 
mile a quello di un «com- 
pressore», di cui abbiamo 
riferito in precedenza. 
«Non credo sia il caso 
di parlare ancora di ufo 
— ha detto Ugo Casenti- 


chiarire questo mistero 
Che siano opera di 
senze extraterrestri o 


meno, è una questione 
secondaria. 
L'importante, per me e 


la mia famiglia, èdi saper 
cosa stia succedendo sul 
nostro terreno. I segni 
sono apparsi a due se 
mane esatte dal primo 
rinvenimento. Tanta 
gente è venuta qui. tanti 
esperti ed appassionati di 
Ufo, ed ognuno ha detto 
la sua. 10 non so pitt a 
cosa credere, à cosa pen- 
sare, 

«E' proprio un caso 
strano, una cosa che ma 
mi sarei aspettato di 
re.» Intanto, la polizi 
prosegue le indagini sul 
lo strano fenomeno che 
lo stesso presidente del 
Cun, Mario Cingolani, 
intende analizzare a fon- 
do. 

«Anche se — ha am- 
messo — non si può 
escludere che i segni sia 
no stati lasciati da qual 
cuno che intende spa- 
ventare le famiglie della 
zona. Per quale motivo 
poi, non so.» 
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A Le Castella, vicino Cisterna, un commerciante ha sentito un boato e poi.. 


«Un Ufo è atterrato proprio qui» 


La zona indicata presenta strane tracce e la terra sembra come bruciata 


ANGELA DI PIETRO 


CISTERNA - Presenze 
extraterrestri, Ufo, storie 
di magia e di misteri. 

Da un paio di giorni, in 
provincia di Latina, non 
si parla d'altro che del- 

inquietante episodio ve- 
icatosi in località «Le 
Castella», a Cisterna. 

Protagonista della vi- 
cenda, un commerciante 
di quarantuno anni, Ugo 
Casentini, che durante la 
notte di San Lorenzo, ha 
sentito un boato, un ru- 
more «molto simile a 
quello provocato dal 
rombo di un aereo in pie- 
по decollo». 

L'uomo si è alzato dal 
letto, voleva uscire di 
casa per capire cosa stes- 
ge succedendo, Non l'ha 
fatto, però. 

Era spaventato ed ha 
preferito lasciar stare. 
Quando, la mattina se- 
guente, Casentini è usci- 
to dalla propria abitazio- 
пе, ha notato, sulla stra- 
dina sterrata difronte alla 
letta, dei segni miste- 
riosi. 

Un tracciato disordi- 
nato, profondo qualche 
centimetro, che improv- 
visamente si biforcava, 
immettendosi nel vigneto 
di proprietà della fami- 

lia e che assumeva una 
forma molto simile а 
quella di una croce. 

In corrispondenza del 
solco provocato dal mi- 
sterioso «passaggio», la 
terra appariva più scura, 
come se fosse stata bru- 
ciata. 

«Non sono riuscito a 
spiegarmi - ha detto il 
commerciante di Cister- 
na - quale fosse l'origine 


t reneo 


Ven. Аз Age sTo 4443 e. 3 


LA PROVA 


strano il 
luogo dove 
lufo sareb- 
be atterra- 
to (foto 
Е.Магсо- 
meni) 


di quegli strani segni. 
Tracce ben visibili anche 
di notte, in piena oscu- 
rità. Ho contattato l'Ae- 
reonautica, la Protezio- 
ne civile, persino la Scuo- 
la di artiglieria di Sabau- 
dia, per cercare il chiari- 
re il «giallo», ma nessuno 
ha saputo darmi una 
mano». 

Il suo racconto è acca- 
lorato, cerca di convince- 
re. Non s'è trattato d’un 
sogno di mezza estate. E 


continua: «D'altro canto, 
l'episodio verificato. 
non ha spiegazioni logi- 
che. 

Зрего che qualcuno, 
unesperto, magari, possa 
al più presto analizzare 
la terra sulla quale è an- 
cora visibile il tracciato, 
per aiutarmi a capire 
Cosa sia successo durante 
la notte di San Lorenzo». 

L'abitazione di Ugo 
Casentini, intanto, à stata 
presa d'assalto da una 


folla di curiosi, alcuni 
«armati» di macchina fo- 
tografica, altri alla ricer- 
ca di chissà quale prova 
del passaggio di extrater- 
restri, 

Già, perchè l'ipotesi di 
un possibile «messaggio» 
inviato dagli Ufo, è quella 
più privilegiata dalla gen- 
te. Ad accreditare tale 
possibilità è però anche 
un «esperto», Eugenio Si- 
racusa, settantaquattren- 
ne siciliano autore di 


molti libri sugli Ufo, per. 
sonaggio noto in tutto il 
mondo. 

Secondo Siracusa, l'e- 

isodio verificatosi a «Le 

astella» sarebbe da ri- 
collegare alla caduta del 
frammento di una meteo- 
rite, poi dsintegrates. 

«Una meteorite - ha di- 
chiarato Eugenio Siracu- 
sa - caduta per volere de. 
gli extraterrestri, che «di. 
segnando» una croce, 
non hanno voluto far al- 
tro che lanciare un mes- 
saggio alla gente. Non è 
un caso che episodi simili 
si verifichino in periodi 
molto critici per l'uma- 
nità. Quello che viviamo, 
non? uno dei più difficili? 
Gli extraterrestri si ma- 
nifestano in svariati 
modi. Molti casi simili a 
quello di «Le Castella» 
mi sono stati raccontati 
negli ultimi anni». 

iracusa non ha dubbi 
sull’origine dello strano 
fenomeno. 

E mentre continuano i 
«pellegrinaggi» in via 
Giovanni XXL, nell'ap- 
pezzamento di terreno 
della famiglia Casentini, 
da più parti della provin- 
cia di Latina giungono se- 
gnalazioni di strani avvi- 
stamenti, di «luci miste- 
riose» apparse in piena 
notte, di visioni. Sarà for- 
se colpa del caldo, о della 
suggestione, Resta il fatto 
che il mistero di quei se- 
gni rinvenuti sul terreno 
s'infittisce sempre di più. 
«Voglio andare in fondo 
alla questione - ha dichia- 
rato Ugo Casentino - e 
scoprire la vera natura di 
quel tracciato «disegna 
to» da chissà chi». 
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Stra. E bastato un telone circolare 


“Macchè Ufo | 


E uno scherzo» 
«Poi sono scappati tra i campi» 


Stra 


«Macchè Ufo, sveglia! Quel- 
la è stata soltanto una bella 
trovata e non serve scomo- 
‘un genio per capire co- 

me sono andate veramente 
lecose». E 

Lo sostiene un anonimo 
attento lettore che ieri, con 
una telefonata al Gazzetti 
no, ha fornito una spiegazio- 
ne piuttosto convincente 
sul presunto avvistamento 
di extrater- 
restria Stra. 

«La mes- 
sa in scena è 
stata curata 
nei minimi 
particolari - 
continua 
l’uomo - ma 
con un bri- 
251010 di га. 
zionalità si 
capiva subi- 
io che era 


asi 7 me- 
Sal. 
ternoilcolo- 
re dell'erba 
era piu scu- 
то rispetto a 
quello ditut- 
to il campo, 
bas È ava 
semplicemente appoggiare 
sul terreno un telo di plasti- 
ca. ovviamente circolare, la- 
sciandovelo per non più di 


L'ufologo Chiumiento a Stra 


sono stati lasciati auto- 
ті dello scherzo. PerTeffetto 


arente, illuminato all" 
interno eon qualche pila. 
Quando gli it leatori dello 
scherzo si sono accorti che 


Sarà ре 
caso lei l'au- 
tore dello 
scherzo? +. 

«No. Sono 
solo un ap- 
passionato 
diletteratu 


ra polizie. 
sca: Mike 


miss я rio 
et So- 
noi miei per- 
sonaggi pre- 
feriti. Io os- 
‘Servo, ragio- 
no e dedu- 
co. Ma per 
spiegare il 
"fenomeno" 
verificatosi 
in via Agno- 
letto non 
Serve essere 
dei geni. Non si può essere 
così ingenui da credere ad 
una cosa simile». 

Un'altra segnalazione 
plunge intanto, ida uno stima- 

professionista che deside- 
ra, anche lui, mantenere 
l'anonimato. «Nel 1979 dice 
По avvistato a pochi metri 
«da casa mia, vicino al centro 
diStra, un to veramen- 
te strano. Ho chiamato a 
ч voce mio fi 
res 
luminata. 

signora; 


chiminuti! 
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DISCHI VOLANTI — 


L TEMPO Co LA 
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CISTERNA — Tracce 
i. | di radioattività sono sta- 
i | te rilevate sul terreno di 
proprietà di Ugo Casen- 
tini, sul quale, durante 
la notte di San Lorenzo, 
è comparso uno strano 


tracciato. 
Dunque il rebus resta 
tale e i misteri molti. 


Sono stati gli esperti 
del Cun (Centro ufologi- 
co nazionale) a rivelare 
la radioattività, permez- 
zo di un contatore «Gei- 
gher» portatile. 

«Questa è solo una 
pre-indagine — ha di- 
chiarato il dottor Mario 
Cingolani, presidente 
del Cun, recatosi ieri a 
«Le Castella» insieme ad 
alcuni suoi collaborato- 
ri. 

«Aspettiamo i risultati 
delle analisi del terreno, 
per poter esprimerci. 
Posso però già dire che il 
tracciato comparso non 
è «opera» di una meteo- 


rite nè di un corpo soli- 
do. Avevamo pensato, 
in un primo tempo, ad 
un «fulmine globulare», 
moltoraro, in verità, ma 
i numerosi testimoni as- 
sicurano che durante la 
notte di San Lorenzo il 
cielo era sereno. 

Pertanto i segni rinve- 
nuti restano un mistero, 
che speriamo di poter ri- 
solvere al più presto». 

Per quest'oggi è previ- 
sto un nuovo sopralluo- 
go, nella proprietà di 
Ugo Casentini, da parte 
del rappresentante cam- 
pano del Cun, Umberto 
Pelarico. 

«Come ho già detio — 
ha proseguito il dottor 
Cingolani — {a nostra 
indagine è solo all'ini- 
zio. La radioattività ri- 
Scontrata, che comun- 
que non raggiunge livelli 
altissimi. è estrema- 
mente variabile, da un 


. punto all'altro del terre- 


(WENT DI) 


Tracciato misterioso a «Le Castella» 
Rilevata radioattività sul terreno 


no. 

In alcuni punti è pra- 

ticamente assente, so- 
prattutto dove persone 
hanno camminato sul 
Iracciato. 
La gente, continua in- 
tanto a visitare il terreno 
di Casentini ed a formu- 
lare ipotesi sulla natura 
dei misteriosi segni. 

Senza dubbio il miste- 
ro è fitto e ha-coinvolto 
la cittadinanza che si 
pone una miriade di 
quesiti. 

Il dottor Cingolani ha 
preferito non esprimer- 
si, in merito a possibili 
messaggi inviati da pre- 
senze extraterrestri, 
«Noi ci occupiamo pro- 
prio di questi strani fe- 
nomeni — ha concluso 
l'esperto — ma ritengo 
che la cautela, durante 
ogni tipo di sopralluogo, 
sia indispensabile». 

A. О.Р. 


Misteriosa apparizione a Cisterna 


renzo, sono com 
‚ da molti considerati messaggi in: 
Viati dagli extraterrestri. "s 
Era stato Ugo Casentini, commer- 
апе, proprietario del fondo situato in 
Castella», a Cisterna, a ri- 
tervento di esperti che ap- 
Purassero la natura dello strano traccia. 
to s asentini aveva riferito di essere sta- 
‘egliato, in piena notte, da un boato N: 
(avvertito anche da altri a 


gni, di 


località «Le 
chiedere l'in 


to. Casentini 


dalla redazione 
ANGELA DI PIETRO 


IL TEHpo 
N 


L lizia scientifica 
della Questura di Latina ha prelevato 
i 


bitanti della 


zona). Uscendo di casa, 


guente, l'uomo aveva noi 


Za di un tracciato diso 


alcuni campioni di terza, 
i solchi impressi, allo sco 


finito il «giallo di agosto». 


di casa della fam: 


Prelevati campioni di terra sul fondo vicino a Cisterna 


Ufo, indaga la Scientifica 


la mattina зе- 
tato la presen- 


rdinato, lungo 
una cinquantina di metri, che imme 
tendosi in un vigneto di sua pro) 
раг assumeva una forma molto simile x 
San quella di una croce. Ж 

La «scientifica», dopo aver prelevato 


tà, 


ha fotografato 
po di chiarire, 


gna volte per tutte, quello che à stato de! 


Giungono in- 


tanto altre testimonianze, sull'in. uie- 
tante episodio, da parte di alcuni vicini 
$ iglia Casentini. 
Un'abitante di «Le Castella», Katia 
Nardini, ha trovato segni molto simili a 
quelli comparsi nel fondo di Casentini- 


dom 


EL + 


E' il mistero dell'estate. E non ha 
ancora una soluzione. L'apparizione 


di strani cerchi concentrici nei campi 
di frumento secondo alcuni sono 
causate dell'atterraggio di una nave 
extraterrestre. Per altri, invece, è solo 
l'opera di alcuni buontemponi che 
intendono creare un po' di confu- 
sione e farsi due risate alle spalle dei 


IL CERCHIO DEL MISTERO 


creduloni. Per altri ancora si tratta 
di microrganismi o di particolari con- 
dizioni ambientali. Comunque, la for- 
mazione di questi "misteriosi" cerchi 
(nella foto) non ha ancora una spie- 
gazione. Il fenomeno, fino a oggi 
noto solo nelle campagne inglesi, è 
stato segnalato anche in Germania, 
nella Bassa Sassonia. (Foto Anse) 


BONN — 1 misteriosi cerchi {a campi 
vati a negli anni scor et 

Bert @ di Am ‘nel nord della Gran 
Bretagna e da quest’ anno anche nella Ger- 
mania settentrionale, si vanno estendendo 
verso sud. Anche se non è chiaro se si tratta 
realmente di tracce di misteriosi extraterre- 


nei primi giorni di questa estate arri 
solo dallo Schleswig Holstein, la regione al 
confine con la Danimarca. Ora i cerchi sono 
segnalati anche а mille chilometri più a sud, 
in Assia, mentre a Magdeburgo (Sassonia 


Ritornano À ОСА 86i campi di grano 


Anhalt), nella ex Germ: 
wo un aereo da 


ans Otto Schlehi (41 
del” aeroporto da dove è partito il piccolo 
aereo è J 


cora si tempi 
centro con una corda, mentre gli 
inano in cerchio senza lasciare ia 
risultato è automaticamente un cerchio 
feito e noi ci 
in campi di granturco alti quanto una perso- 
na». 


Est, un pilota di 
(o questi misteriosi | | 
feria cittadina. 

anni), il direttore 


turismo hi 


тб scettico: «Non sono gli 

agenzia tedesca ope 
i facevamo anche noi, яп. 
i Kruscev: 


metie sl 
Itri cam- 


uno 


ivertivamo a fare questo gioco 


STOP 31-291 


via 


m fenomeno si ripete ogni anno 


nelle campagne inglesi 


Ma quali 'Ufo':«; 


svelato i! mistero 


dei 'cerchi 


nel grano" 


LONDRA — Uno scienzia- 
10 giapponese affascinato 
dal mistero dei «cerchi nel 
grano», che ogni estate si ri- 
presenta nei campi delle con- 
tec inglesi dell' Hampshire e 
del Wiltshire, è riuscito a ri- 
creare il fenomeno in labo- 
ratorio confermando cosi la 
teoria che esso è il risultato 
icroperturbazioni atmo- 
che, come piccole trom- 
be d'aria che schiacciano le 
messi al loro passaggio. Lo 
scrive il Times. 

Il professor Yoshi-Hiko 
Ohtsuki, dell'Università 
giapponese di Waseda, scri- 
ve il giornale, ha seguito 
nell'esperimento le ipotesi 
avanzate lo scorso anno dal 
professor Terence Meaden, 
fondatore del centro di ricer- 
che sui tornado presso il po- 
litecnico di Oxford. 


CORRETE vec 


Secondo Meaden sarebbe. 
la topografia delie contee in- 
glesi in cui il fenomeno dei 
cerchi misteriosi è più diffu- 
so a causare la formazione di 
queste trombe d'aria in mi- 
niatura, unita al fenomeno 
delle macchie solari che crea- 
no mutazioni elettromagne- 
tiche nell'atmosfera ter- 
estre. 

Meaden ha rivelato che il 
professor Ohtsut:., che già 
da due anni si occupa del fe- 
nomeno dopo averlo studia- 
to da vicino in occasione di 
una visita in Gran Bretagna, 
ha ottenuto un disegno ana- 
logo a quello piü volte foto- 
grafato nei campi di granc 
inglesi quando ha inviato im- 
pulsi elettrici su una piastra 
coperta di polvere di allumi- 
nio. 


E) 


Gerno М 
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GLIUFO COLPISCONO IN GERMANIA- Amburgo- Misterio- 


si disegni geometrici, formati da spighe «calpestate» in 
un campd di grano della campagna tedesca, hanno risve- 
gliato l'immaginario dei cittadini di Felm, un paesino nel 
Nord della Germania, che ormai gridano all'Ufo. Le for- 
me rappresentano una circonferenza con un diametro di 
circa 70 metri al cui interno «giacciono» una serie di altri 
cerchi concentrici. 


QUORNALE C2. FF 


GERMANIA - «Non erano gli Ufo» 


I cerchi nei campi sono scherzi di studenti 
Г] BONN — Tutti ricordano i simpatici studenti di 


Livorno al centro della cronaca alcuni anni fa per 


delle false sculture di Modigliani. E in Germania i 
quattro studenti di legge dello Schleswig Holstein (la 
regione al confine con la Danimarca), usciti ieri allo 
scoperto davanti alle telecamere di televisione, 
non se li scorderà nessuno per un pezzo, Per alcune 
settimane infatti hanno tenuto sul chi vive il Paese 
preoccupato per la presenza di strani circoli che im- 


te comparivano sui campi di grano. Gli 
in Germania? No, soltanto un sempli- 


ce scherzo: le piante di grano venivano «abbattute» 
facendo ruotare un pesante asse legato a una corda 
da bucato, Per poi entrare e uscire dai campi senza 
lasciare traccia, i ragazzi facevano uso di trampoli. 
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Quei misteriosi cerchi in Giappone 


TI 


MELI 


nem d 
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ин 
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| Notizie clamorose intelligenti». Tra cui un avvistamento sui Monti Pisani 


n 


* BI s a fica —"éom'è stato 

di: a. РИИ SI 1 x _ affermato +’ ‘‘‘’dagli 

N i esperti — per ricor- 

À dare all'uomo'la sua 

‘vera entità ed il ruo- 

lo!:che occupa: nel 

x 8) contesto! cosmico», 

con una nutrita documenta- ЫШ ИНИН 2 è С Р Оп Шило» 

опе fotografica e filmati È Ah Mg x ý i A ona: ‘ma, affollato love la 

stata dimostrata; ci ha pensas zi E d М wh 1 А: metafisica si,& unita 
to il convegno-!"Nostra terra’ 
madre", organiZzatò dallas 


ntelligenti avrebbero visi- 


to anche 1а Toscana; Sono à 3 : SANS à " 

ARA ы à Mi [STIS EOS x д 3 un cosmo che ha per- 
iavyistáti, sui Monti Pis Ё б i d ESS dare un ро’ più lontano, ciso’ -gö Ia siia identità.‘ ^^ s 

a Calci; nella:zona ‘Tre . sopra, l'impronta lasciata da un о Feit non identifi-  no‘anche i'«disegni sul gra- Diversi sono stati gli esperti 

come dimostrato dalle cato; a destra, un montaggio con gli Ufo sulla città no» in varie parti del mondo, di notevole spessore scienti-, 

ti perché chi И di .iniparare da loro» spiega -Ci sulla vita dell'atdilà non ОРрие le varoe” visite fatte fico © pM epo tano 

disponeva, jn Giuliano Falciani presidente solo nei pianeti, ma della no- régal pariecipanti c рт сою Caria, fisi- 


quel momento, di ,nessuna ‘associazione culturale stra esistenza, dopo la mor- Li # 
ч recchiatura fotografica, . sulla "fenomologia" che ha (е, possono essere istruttivi i. - Una concentrazione di ener- eee me Sa 
ratterebbe di esseri molto : come scopo "il rispetto della +. filmati, E' stata, dimostrata, ; gie cosmiche che costituisco- Giampiero Abbate,ed altri 
evoluti «una evoluzione cul- natura" e tende a spiegare le | - per esempio, la visita di un | noil terreno ideale pet richia- — studiosi, L'uomo — second 
tuale, tecnologi- apparizioni non solo extrater- ... astronave che in'pieno gior- , mai le astronavi, popolate - Abbate — è eterno. La sual 
cui noi non ро: restri, mà per esempio anche по "vagava" sui monti mar- ‘ dagli essei che" 


п айни vengono da ' nascita e la sua morte sono 
competere. Dobbiamo, quin- | quelle mariane.Pergliscetti- chigiani. Ma se vogliamo an- lontano", «E' una visita paci- | solo passaggio di stato». 


di ROBERTO PINOTTI 


CANDELE, 
СВОЕ CHIAVI 
VOLANO 

PER CASA 


E accaduto in un villaggio 
russo, dove un fenomeno 
poltergeist di inaudita 
potenza ha terrorizzato 

per alcune ore la popolazione 


Pe sette ore, oggetti vari quali chiavi, 
candele e cibo hanno turbinato nek 
l'aria all'interno di una casa, colpendo i 
membri della famgilia ed altre persone 
testimoni del fenomeno. Lo afferma l'a- 
genzia di stampa statale sovietica Tass, 
che ha riferito i dettagli di una storia di 
terrificante telecinesi verificatasi nel vil- 
laggio di Madayevo, nella regione del 
Volga. «Gli osservatori cercavano di evi- 
tare l'invisibile fantasma che infestava la 
casa», commenta la Tass. Addirittura 
«dieci uomini sono rimasti di guardia alla 
casa durante queste lunghe ore cariche 
di tensione, pronti a prendere misure d’e- 
mergenza nel caso la stufa si fosse solle- 
vata». Il sottotenente della Milizia Sbit- 
nev, fra i testimoni dell'accaduto, ha rife- 
rito i dettagli del fenomeno di «polter- 
geist» ai funzionari di polizia suci superio- 
гі del ministero degli Interni sovietico a 
Gorky. 


Rompicapo circolari 

Alcuni misteriosi «cerchi» sono stati sco- 
perti al suolo in varie parti del mondo: le 
ultime segnalazioni vengono da Canada, 
Argentina e Giappone; ma le gigante- 
sche tracce hanno privilegiato la campa- 
gna inglese, non nuova al fenomeno nel 
corso dell'ultimo decennio. In Inghilterra 
lo studio di questi segni arcani à stato di 
recente intensificato. Ha ormai perso 
credito l'ipotesi che si tratti di «vortici» 
naturali a suo tempo avanzata dal Dr 
Meaden. La teoria dello scienziato è or- 
mai sommersa dalla casistica molto ricca 
di eventi del genere, e assolutamente in- 
conciliabile con le spiegazioni naturali da 
lui avanzate. | più recenti rinvenimenti, in 
particolare, costituiscono una vera sfida 
ai ricercatori. | «cerchi» appaiono infatti 
sempre più complessi e perfetti, e gli ulti- 
mi trovati hanno davvero dello sconcer- 
tante: messi insieme compongono figure 
che quasi ricordano dei simboli assimila- 


Astas 2-4( 


bili a degli ideogrammi. Lo sono dawe- 
ro? «Qualcuno» sta davvero «firmando» 
la propria presenza allo scopo di lasciarsi 
dietro dei «messaggi» per noi? 


Fantasma a Teramo 

Le apparizioni di un «fantasma» nel padi- 
glione femminile «Сегий» dell'ospedale 
psichiatrico di Teramo terrorizzano suore 
е infermiere dall'autunno scorso. Le reli- 
giose hanno anche fatto benedire il padi- 
glione ma invano. Il «fantasma» continua 
a manifestarsi emettendo strani suoni, 
trascinando suppellettili, e anche - ed è 
questa la cosa che più allarma e scon- 
certa - lasciando le proprie orme sulla 
polvere al piano superiore. L’impronta è. 
stata rilevata nel corso di una ispezione 
condotta dal personale parasanitario e 
con l'occasione è stato accertato che si 
tratta dell'orma di un solo piede, e per di 
più con sole quattro dita. Grazie alla col- 
laborazione di una paragnosta locale, si 
sarebbe accertato che si tratta di ип’еп- 
tità di sesso maschile, che cammina su di 
un piede solo. Di fronte all'intensificarsi 
del fenomeno, le infermiere si sono rifiu- 
tate di svolgere il servizio nottumo. Un 
nuovo ricorso alla «maga» locale ha visto 
suggerire un rimedio indubbiamente par- 
ticolare per «tenere buono» lo spettro: e 
cioè fargli trovare ogni sera un piatto di 
pasta asciutta e, se possibile, anche 
qualche dolce. Sembra che suore ed in- 
fermiere ci abbiano provato, ma senza 
Ottenere risultati apprezzabili. Secondo il 
medico responsabile dei reparto si tratte- 
rebbe solo di un fenomeno di psicosi col- 
lettiva che però assume dimensioni ab- 
normi in una struttura fatiscente quale 


Foto grande. Cerchi misteriosi ad Alton 
Barnes (Inghilterra), uniti assieme quasi a 
formare un ideogramma. (Foto Sipa 
Press/Dossier). In.primo piano, un cer- 
chio solcato in un campo di mais. 


l'ospedale psichiatrico di Teramo, «quasi 
voglia esorcizzare» dice il medico citato 
«il mostro reale che è la struttura stessa. 
L'importante», conclude il medico, «è 
che tra le autorità sanitarie, con quesia 
psicosi da fantasma, qualcuno si ricordi 
delle condizioni disastrose in cui versa 
questo servizio». Intanto, però, il fenome- 
no continua. 


Monumento a un culto antico 
Dall’ India giunge notizia dell'inaugurazio- 
ne dell'unico monumento pubblico del 
mondo dedicato agli Ufo. Si tratta di una 
moderna e ardita scultura posta di fronte 
all'aeroporto internazionale della capitale 
dell’Unione Indiana, Nuova Delhi. Una 
eccentrica trovata da fantascienza? As- 
solutamente no. L'evidente interesse di 
questo paese per gli Ufo e la vita extra- 
terrestre non è episodico e casuale, ma 
si collega invece, direttamente, alla nota 
tradizione vedica dei mitici Vimana, i 
mezzi volanti delle divinità celesti e dei re 
dell'India protostorica sovente menzio- 
nati nel Ramayana, il poema nazionale 
indù composto migliaia di anni fa. | Vima- 
na erano ordigni volanti dotati di armi ter- 
ribili e" micidiali, protagonisti di epiche 
battaglie aeree, fra cui quella dell'eroe 
Rama contro il suo nemico Ravana. | Vi- 
mana presentano impressionanti analo- 
gie descrittive con i velivoli gettososten- 
tati e gli Ufo di oggi, e ciò ha indotto a 
pensare che fossero il ricordo, nella me- 
moria collettiva delle popolazioni indo- 
ariane, di antiche visite extraterrestri. 
(Ricordiamo che Astra ha dedicato all’ar- 
gomento un articolo di Valentino Com- 
passi nel numero di novembre 1990). 
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MIGLIARINO GLI ESPERTI HANNO ESAMINATO LA SOSTANZA TROVATA DALLA PIELONI 


Qualcosa di misterioso c'& 
п quella ‘si h 
jana Pieloni ha trova 


gelatina, non E dono i 
fatti che gli esami effettua 
con sofi: i 
scopi atomi 
velare qualche ‘sorpresa ex- 
traterrestre’, In ogni 


"ren prima ossi 
vazione perd ha già parzial- 
mente escluso che, come 
era pensato in un primo mo- 


us peri дерш 101 
stanza è stata bruci an ad una 


ani 


poteva аѕре! s 
dificata (perdendo quindi 
quel 90 per cento dell'acqua 


| uolet: 


composta) diven- 
tando пена Que- 


logi del centro di 
chiobello — racconta Lilia- 
na Pieloni che, per nulla al 
mondo, vuole svelare dove 
trova il luogo del ritrova- 
mento — sono ат ati alle 


dopo aver fatto tutti i loro 
‘esperimenti’. Mi hanno pro- 
messo che, ei una sel 
i daranno una risposta. 
spetto». Ma intanto la 
nza misteriosa” sta già 
diventando un fenomeno po- 
polare. Giovedì sera infatti 
alla porta della donna, hanno 


esperti ad andarsene. C'è da 
scommettere che nei prossi- 


ranno di risolvere | ‘enigma. 
bam 


«E? ancora un mistero» 


Liliana Pieloni mostra la sostanza misteriosa 


SI а 


La particolare e precisa forna della buca che tania curiosità ha suscitato a Sannicol {foto di Francesca Calo) 


Due "cerchi" nella Has 
| Ufo 


a gente sogna di vedere o 


di MARIA CLAUDIA MINERVA 


che si trova in una zona di campagna, conosciu- 
ta col nome di “Rossina”, diventata negli ultimi 
tempi insediamento turistico. Il proprietario, Or- 
ando Mosca, si è accorto ieri mattina, quando à 
andato nella campagna con alcuni operai per 
piantare degli alberi, della presenza sul terreno 
di una uu di fossa dal perimetro perfettamen- 
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«Abbiamo visto questa forma cosi 
ha detto Vincenzo Mosca, figlio del Sign 
lando - e abbiamo chiamato altre регзойе per 
mostrarla». Teri tantissima gente, spinta dalla cu- 
riosità, è andata a vedere il fatidico cerchio. 
Tante le ipotesi, da quella che pensa possa esse- 
re stato un animale alla bravata di una comitiva 
di ragazzi in vena di preparare uno scherzo. Il 
proprietario del terreno giura di non aver chie- 
sto a nessuno di eseguire lavori di scavo e assi- 
cura che è particolarmente difficile, per chi non 
conosce il posto, raggiungere quella campagna. 
Di qualcuno che possa essere stato testimone di 
qualcosa di strano, Ovviamente, nemmeno l’om- 
bra. 

Da come appare in fotografia, sembrerebbe 
più la tipica fossa fatta per piantare un albero, 
circondata da un canaletto circolare per l’irriga- 
zione. Ma in questi casi, mai dire mai. 
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cronache del mistero Ж 


Al DI LA 


DELLA 


FANTASCIENZA 
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In Svezia un industriale 
viene ucciso dai soci, e la colpa 


è fatta ricadere sugli extraterrestri. 
In Brasile due radiotechici 
sono probabilmente vittime degli 
extraterrestri scesi da un disco volante: 
ma gli inquirenti rifiutano l'evidenza 


e invéntano una storia di 


fantascienza ancor più incredibile 


L’ uomo muta il suo, mo- 
do di pensare mentre 
cambia il proprio modo di 
vivere, e questa è evoluzio- 
пе 


Ма c'è anche chi si osti- 
na а сопзегуаге Contro 
ogni evidenza punti di vi- 
sta sbagliati.. ed è ugual- 
mente evoluzione, a parte 
il ridicolo, 

Non dobbiamo aver pau- 
ra della fantasia: anche se 
ogni anno - in media - ven- 
gono venduti 3 volte la Tor. 
re di Pisa e 7 volte il Co- 
losseo di Roma. Ma quan- 
te altre volte il vero non è 
verosimile? 


UN «GIALLO» 
MOLTO FANTASIOSO 


In Svezia, agli inizi degli 
anni ‘60, avvenne un fatto 
che interessò a lungo l'opi- 
nione pubblica. L'industria- 
le Gunnar Dhoole, 45 anni, 
contitolare di una ditta di 


® 
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pesca а Stoctolma, fu tro- 
vato quasi carbonizzato, 
una sera di primavera, sul. 
la riva nord del golfo di 
Botnia. 

I due soci . un giovane 
di 24 anni e una ragazza 
di 27 subentrata al padre - 
dissero che, contrariamen- 
te al solito, Gunnar si era 
assentato senza lasciar det- 
to ove andava, e avevano 
pensáto a un suo impegno 
sentimentale. Invece dove- 
va essersi trattato di un 
appuntamento d'affari, per- 
ché l'uomo aveva con sé 
certi documenti di lavoro. 

Sul tavolo del suo ufficio 
gli inquirenti sequestraro- 
no: degli appunti, con un 
‘accenno ad un disco volan- 
te venusiano. E sul luogo 
ove Gunnar fu rinvenuto 
cadavere c'erano effeftiva- 
mente un'impronta cifcola- 
re e tracce di bruciato sul 
terreno. t 


а cura di Luciano Giarfranceschi 


Le maschere di 


vita di due radiotechi 
si dagli 
sta fantasiosa possibi 


iombo ed il biglietto incomprensibile. 
trovati il 17 agosto 1966 in Brasile, vicini al corpo senza 


. Е’ possibile che siano stati иссі- 
i? La poli 7 
à, è ricorsa ad una storia ancor 


a, pur di escludere que- 


pitt inverosimil 


L'autopsia accertò |che 1 
uomo era morto verso mez- 
zogiorno, per le ustioni ri- 
portate mentre ei 
to. Forse si сга ‘avvicinato 
troppo all'Ufo? Oppure era 
stato ucciso dagli extrater- 
restri? 

Le indagini della/ polizia 
furono notevolmente di- 
sturbate da una folla di ap- 
passicnati di fantascienza, 
Che voleva particolari sul 
giallo spaziale. Finché, nel 
Corso di una conferenza 


svenu- - 


stampa, il Commissario di 
Polizia dichiard che il caso 
era insolubile e forse per 
risolverlo sarebbe stata ne- 
cessaria la Criminalpol ex- 
traterrestre, A 

Si sa come la gente di- 
mentichi in fretta e quan- 
to i giornali abbiano altro 
da scrivere. Però, appena i 
due giovani soci non nasco; 
sero più la loro relazione, ! 
eccessiva sicurezza fu loro 
fatale e gli inquirenti ef- 
fettuarono un supplemento 


300 


sta, Messi alle stret- 


"inchi 
ain: due 


te separatamente, | i 
complici caddero in con- 
traddizioni e il loro alibi 
fu smontato. La donna det- 
te piena confessione: aveva 
istigato il giovane, innamo- 
rato di lei, a sbarazzarsi 
dell'incomodo e dispotico 
Gunnar. « Non leggerò più 
racconti di fantascienza, - 
disse il brillante Commis- 
sario, - almeno nei gialli so 
fin dall'inizio con chi ho a 
che fare... » 


UNA SPIEGAZIONE 
TROPPO FANTASIOSA 


Venerdì 17 agosto 1966 
a Guanabara (Rio de Ja- 
neiro), in Brasile. Un ragaz- 
zo che ritorna da una e- 
scursione solitaria sulla 
collina «Morro do Vintém» 
vede due persone a terra 
con il volto coperto da ru- 
dimentali occhiali di piom- 
bo. 

Entrambi sono morti e 
la polizia li identifica in 
Miguel José Viana e Ma- 
nuel Pereira da Cruz: uno 
di essi ha in tasca i propri 
documenti personali, lal- 
tro un taccuino pieno di 
formule indecifrabili e con 
un testo incomprensibile 
che dice: «Giovedi una cap- 
sula dopo i| pranzo e pri- 
ma di andare a letto. Ve 
nerdi essere sul luogo sta- 
bilito alle 16,30. Prendere 
capsule alle 1830. Dopo a- 
ver atteso gli effettti, pro- 
teggere metà faccia con 
maschere di piombo. Poi 
attendere il segnale conve- 
nuto », La calligrafia non è 
identificabile. 

A infittire il mistero con- 
tribuisce anche il medico 
legale, che non riesce a de- 
terminare le cause sicure 


del decesso; né l'autopsia 
è di migliore aiuto, salvo 
precisare l'ora: circa le 
ore 19. 


Entrambi sono sposati, e 
le mogli non hanno notato 
negli ultimi giorni alcun- 
ché di strano. Anche il 
fatto di uscire insieme, da- 
to il comune hobby per la 
radio-tecnica, è abbastanza 
normale. 

La polizia allora indaga 
tra gli abitanti della zona 
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collinare e, tra le tante per] 
sone.che non hanno vist 
niente, emerge una testimi 
nianze incredibile: la seño 
ra Gracinda Barbosa Cou- 
tinho da Sousa mentre si 
trovava in macchina con 1 
tre figli ha visto - e indic; | 
to ai suoi ragazzi - un ufo 
luminoso che sorvolava più 


La vicenda ha cosi tutti 
i suoi misteriosi ingredien- 
ti ed appare evidente che 
venirne à capo non sarà 
tanto facile; anche se ha 
destato troppa sensazione 
per poter essere banalmen- 
te archiviata. 

П 23 febbraio 1969 il quo- 
tidiano « Correio do Povo » 


colo di carcere. Tanto piü 
che il fantomatico compli- 
ce, di cui si conosce il no- 
me (Wilson Alemao) e la 
descrizione fisica (alto, 
biondo, forestiero) non è 
mai stato arrestato. 

E le mogli dissero di non 
sapere dove e come i loro 
mariti potessero essere ve- 


Questo « falso-ufo » è stato fotografato da Sergio Meda di Corbetta (Milano) per fare 
uno scherzo ad alcuni giornali. In Svezia due giovani uccisero il socio e volevano far 


ricadere la colpa sugli 


volte il luogo, prima di al- 
lontanarsi a fortissima ve- 
locità. 

La notizia rimbalza sui 
porsi ma il giallo non 
a finito di sorprendere 
studiosi e curiosi. П 26 ago- 
sto all'Obitorio di Rio de 
Janeiro si presenta un uo- 
mo alto, vestito di scuro, 
con occhiali e cappello e 
offre una cifra favolosa al 
custode se gli lascia prele- 
vare un piccolo campione 
di materia cerebrale da 
una delle due salme, anco- 
ra a disposizione dell'auto- 
rità giudiziaria, Al rifiuto, 
si allontana precipitosa- 
mente. 


extraterrestri; ma la polizia non si fece ingannare 


di Porto Alegre pubblica 
sotto ad un titolo enorme 
una corrispondenza non fir- 
mata, con le spiegazioni uf- 
ficiali. Hamilton Bezani, un 
pregiudicato già detenuto 
per reati comuni, ha am- 
messo che un suo compli- 
ce è l'uccisore dei due ra- 
diotecnici, avendoli costret- 
ti ad ingerire del veleno, 
dopo aver loro rubato 6.000 
nuovi cruzeiros, una cifra 
enorme. 

Ma altri giornali indaga- 
no. Si sospetta che sia sta- 
to facile addossare la colpa 
del duplice“delitto a un de- 
tenuto consenziente che ha 
già da scontare mezzo sc- 


nuti in possesso di una tale 
cifra, mai avuta prima. 

La spiegazione è eviden- 
temente più inverosimile 
del fatto, та la presenza 
degli Ufo - che l'autorevole 
testimonianza della sefiora 
rendeva indiscutibile . an- 
dava stroncata ad ogni со. 
sto. 

Forse non sapremo mai 
il perché: e non può basta- 
re a consolarci il pensare 
che il progresso è sempre 
andato avanti, nonostante 
gli scettici e i loro ridicoli 
tentativi di ritardare l'oro- 
logio del sapere. 


Luciano Gianfranceschi 
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COPPARO ED EX MANDAMENTO —— Resto del Carine ХУ 
HANNO ESAMINATO LA SOSTANZA TROVATA DALLA PIELONI 


Gli ufologi: «Е ancora un mistero» 


tando di colore rosso. Que- 
sto ticola 
del 


jo Costanzo show". 
«Gli ufologi del centro di О, 
chiobello — racconta 


, non escludono 
fatti che gli esami effettu 
con sofi 


mento — sono arrivati alle 
19 e se ne sono andati alle 20 
dopo aver fatto tutti i loro 
‘esperimenti’. Mi hanno pro- 
messo che, entro una settima- 


mento, possa trattarsi di una 
gelatina che comunemente 
si usa per i dep 
stanza è si 


ranno di risolvere l'enigma. 
bam. 


Liliana Pieloni mostra la sostanza misteriosa 


Odd cattle deaths intrigue Webster County residents 


tale of Satanic cate, 


and cults, Тапу Moon says, 
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“Isreal mysterious” he aye 
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But something mysterious killed and" Sheriff Bill John sail lu emt 
О работ the mula are part of cu None of te Invest roccie deum eben аг нса, ey 
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> Mystery/Webster Countians ponder strange cattle deaths 


‘ges ut apparently had not bed. shed cow's throat with their 
local investigatore fr MUFON toch as cleanly ast ware ath 

‘wok tne font sine of the dm a hfe 

corn Webster County, including But Bouldin said MUFON inves- 

Boul and Ragsdale: They sent tigtorsuset knives cus wey che 

em the samples Dr Robert Al wound or тшше samples Санын 

ules, a pathologist ir Colorado. ing their сыз to the wounds tor 
Aluhulers conclusion: The vinced him the wounds mercati 

pounds were made by a predse made by a nie. he enid 
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| I! protagonista di questa 


| 


insolita avventura ufolo- 
gica è un medico francese, 
molto noto negli ambienti 
del paranormale e conven- 
zionalmente chiamato « dot- 
tor X ». La divulgazione del 
fatto si deve a Aimé Mi- 
chel, un serio ricercatore 
non nuovo a segnalazioni 
straordinarie. || tutto po- 
rebbe anche sembrare in- 
credibile! se certi partico- 
lari rigorosamente control- 
labili non garantissero un 
alto coefficiente di veridi- 
cità. 


ILDOTTOR X _ 


Un medico avvista un Ufo e viene investito 
da un raggio luminoso - Pur non ricordando temporaneamente 
il fatto, subisce una metamorfosi fisica: 
la ferita alla gamba gli guarisce prematuramente, l'emiparesi 
scompare all'improvviso, la pelle si arrossa - 
| particolari, clinicamente controllati, sono risultati veri 


Un Шо fotografato nel cielo della Costa Azzurra, nel 1968. E' simile a quello avvistato, in altra 
occasione, dal « dottor X», un medico francese protagonista di una avventura sorprendente 


1 LAMPI `« ARTIFICIALI » 

Il fatto avvenne nel 1968: 
allora il dottor X aveva 38 
anni, era sposato da circa 
tre anni e abitava in una 
villetta alla periferia della 
città. L'uomo era affetto da 
emiparesi destra (abolizio- 
ne parziale di certi movi- 
menti del corpo), postumo 
di una brutta ferita alla te- 
sta riportata dieci anni a- 
vanti durante la guerra in 
Algeria. E tre giorni prima 
si era colpito accidental- 
mente alla gamba sinistra, 
provocandosi una lesione 
non grave, ma dolorosa che 
lo faceva zoppicare. 

Nella notte tra l'1 e il 2 
novembre, il dottor X è sve- 
gliato dal figlioletto di 16 
mesi di età, che nella ca- 
mera adiacente piange nel 
sonno. Fuori sta piovendo, 


_ tenza 


e dalle finestre trapelano i 
bagliori dei lampi, ma non 
si sente il brontolio del tuo- 
no: evidentemente il tem- 
porale è lontano. 

Mentre la moglie, che 
non ha udito niente, conti- 
nua a dormire, l'uomo si al- 
za; va nella stanza del bam- 
bino - ove tutto è a posto - 
e fa per tornare a letto, 
quando sente sbattere una 
persiana dalla vicina stan- 
za degli ospiti, in quel mo- 
mento vuota. 

Il dottor X va allora an- 
che in quella camera, apre 
la finestra е sta per ferma- 
re le imposte... quando ve- 
de fuori una luminosità piü 
simile a quella della luna 
piena che ai lampi del tem- 
porale, e con un'intermit- 
+ regolare »! L'origi- 
ne di quei lampi artificiali 


sembra trovarsi in direzio- 


ne sud sudest, e poiché 
lé finestre di quel piano 
guardano tutte dal lato op- 
posto, l'uomo incuriosito 
scende in cucina. Guarda |’ 
ora, sono le'3 e 55. 

Qui giunto, apre una por- 
ta finestra che dà accesso 
al terrazzo e allibisce: due 
oggetti luminosi si staglia- 
no sullo sfondo nero del- 
le colline! 

*Un'antenna bianca, ver- 
ticale, - racconterà poi il 
dottor X, - emergeva dal 
centro della parte superiore; 
mentre da quella inferiore 
scaturiva un fascio di luce 
brillante che arrivava verti- 
calmente fino a terra. Il 
piede dei coni luminosi non 
era tuttavia visibile, perché 
cadeva dietro la linea del- 
le colline, né era possibile 


distinguerne 
scosta nel centro della са- 
lotta inferiore ». 


Secondo Il dottor X, i du 
Ufo stavano assorbendo e. 
lettricità atmosferica dal 


temporale e il lampo che 


causavano era la parte piü 
appariscente  dell'operazio- 
ne. Cosi per un po' di tem- 
po restó a guardare: poi gli 
Ufo si avvicinarono talmen- 
te da sembrare uno solo, 
e quindi intrapresero una 
spericolata manovra rotato- 
ria che li portd a investire 
di luce la facciata della ca- 
sa e lo stupito osservatore. 
Questi, accecato dalla luce, 
si copri istintivamente il 
volto con le. mani e in 
quel momento percepi un 
«bang», unico suono di 
tutto l'avvistamento. 


l'origine, na 


Il « dottor X » avvista due Ufo, emittenti luminosil 
pleno, И suo fisico subirà dei fenomeni strani, ma 


: quando questa luce lo investirà in 
riconosciuti veri dopo rigorosi accer- 


tamenti clinici (illustrazione di Siren) 


STRANI EFFETTI FISICI 

Quando il dottor X riaprì 
gli occhi, gli Ufo erano spa- 
riti e il buio più completo 
oscurava la campagna. De- 
cise allora di tornare a let- 
to, e guardò l'orologio, sor- 
prendendosi che fossero 
passati solo dieci minuti, 
mentre era convinto che 1" 
osservazione fosse durata 
circa un'ora. 

Sveglid la moglie e le 
raccontò il fatto in ogni par- 
ticolare; poi si addormentò. 
La donna, invece, stentò a 
riprendere sonno, senti il 
marito che parlava da solo 
e rimase colpita in modo 
particolare da questa frase: 
« Il contatto sarà ristabilito 
SS la caduta per le sca- 
le». 

Per tutta la mattina il 
dottor X dormi e quando si 
svegliò non ricordava nien- 
te del fatto notturno che 
aveva riferito tanto detta- 
gliatamente. Ma d'un tratto 
si guardò la gamba: non 
zopplcava più. il dolore era 
scomparso... e la ferita ci- 


catrizzatal (L'insolita guari- 
gione sarà confermata an- 
che da altri medici). Pure 
i postumi dell'emiparesi e- 
rano scomparsi e l'uomo 
si rese poi conto che po- 
teva disporre sempre me- 
glio del proprio fisico. 

Ma dell'avventura nottur- 
na continuò a non ricorda- 
re niente: almeno fino a se- 
ra, quando improvvisamen- 
te cadde per le scale. 

E' a questo punto che il 
dottor X si recò da Aimé 
Michel, di cui era vecchio 
amico, e gli raccontò tutto. 
Ma il fatto non è ancora 
concluso: il 18 novembre |" 
uomo accusò dei fastidi al- 
la regione ombelicale. ove 
si era formato un arrossa- 
mento dalla forma geome- 
trica di un triangolo di circa 
16 cm. di lato. 

Uno specialista della pel- 
le non seppe dare alcuna 
spiegazione, tanto più che 
un triangolo analogo - pro- 
porzionalmente più piccolo 
- era apparso anche sul 
bambino del dottore! Fortu- 


natamente dopo alcuni gior- 
ni il fenomeno scompar- 
ve da solo. 

Il racconto di quanto ac: 
caduto al dottor X è stato 
giudicato veritiero da Aimé 
Michel (e dall'équipe di 
studiosi che prese in esame 
il fatto) particolarmente per 
quelle manifestazioni che 
sono più evidenti e mag- 
giormente inspiegabili: una 


ferita di tre giorni, guarita | 
prematuramente; una emi- 


paresi. scomparsa improv- 
visamente; un inspiegabile 
arrossamento della pelle in 
padre e figlio. « La nostra 
intelligenza razionale, - ha 
commentato Pier Luigi Sa- 
ni, che per la Sezione Ufo- 
logica S.U.F. ha esaminato 
il fatto, - ci permette di 
constatare, ma non di spie- 
gare il mistero degli Ufo ». 
Effettivamente non si può 
non convenire .che forse 
questo è l'errore di base: 
pretendere di afferrare con 
la ragione qualcosa che 
sfugge a ogni logica. 
Luciano Gianfranceschi 


| RAGGIO PARALIZZANTE | 


La sera del 18 ottobre 1954 
strani « ufonauti » furono avvistat 


ж O punto pELL'ATTERRAGGO, 


РТА CAPO 


ata 
Fanacuom $ TARGARA 


La cartina dell'isola di Capri, presso Napoli: un Ufo è 
stato visto atterrare presso la villa dellò scrittore Cur- 


stata nlaparie. (Per chi arriva in battello, lo sbarco ay- 


zio Маана ла Grande, sul lato opposto ai celebri fæ- 


| 
S e il 1947 segna la data 
(ҸӘ di nascita ell’ufologia 


|contemporanea, ё mell'an- ' 


no 1954 che il fenomeno as- 
sume caratteristiche meglio 
definite e anche costanti, 
cosicché gli ufologi . pur 
lavorando  indipentente- 
mente e lontani tra loro - 
riescono ad arrivare alle 
prime conclusioni logiche. 
«| Cos il mito dei dischi vo- 
lianti esce dalle ipotesi e si 
ltrasferisce sulle pagine dei 
giornali, corredato da testi 
Enonianze sempre meno in 
credule, nonostante che - 
iper dirla con lo scienziato 
americano Allen Hynek - 
non si voglia riconoscere di 
soffrire «di un provinciali- 
Smo temporale che limita 


raglioni) 


vistosamente il nostro cam- 
po di osservazioni ». 

Per circa un mese, dal 17 
settembre al 18 ottobre '54, 
gli Ufo si sbizzarriscono à 
sorvolare la terra, € parti- 
colarmente in Italia vengo- 
no segnalati avvistamenti, 
atterraggi e contatti con gli 
extraterrestri. 

Prima che la strana On 
data (dagli specialisti è sta- 
ta chiamata «flap ») si € 
saurisca due fatti molto si- 
mili avvengono la stessa se- 
ra, Sono collegati tra loro? 


LA NOTTE 
« MARZIANA » 


Lunedi|sera 18 ottobre 
un pittore allora abitanté 


prima a Capri, nella residenza estiva 


dello scrittore Curzio 
d'Erba (Como), 
un rappresentante di commercio ch 


Parravicino 
ove 


Malaparte, e poi « 


rincasava fu colpito 
da un raggio luminoso paralizzante. 
Sembra evidente che non vogliono essere 


osservati, troppo 
e hanno i mezzi per tenerci a distanza 


nell'isola di Capri, Raffae- 
le Castello passeggiava sul 
lungomare e si godeva la 
tiepida serata autunnale. 
Non era ancora spuntata la 
luna e vedeva nel buio 
brillare le lampare dei ре. 
scatori verso Positano c i 
luccichii che - oltre la mas- 
sa dei faraglioni - delinea- 
vano la costa amalfitana. 


D'un tratto un bagliore 
improvviso ruppe le tene- 
bre, su] versante sorrenti- 
no che scende a strapiombo 
sul mare. П pittore, incu- 
riosito, cercò di guardare 
meglio e vide che era loca- 
lizzabile nei pressi della vil- 
la di Erik Suckert, lo serit- 
tore toscano noto con lo 
pseudonimo di Curzio Ma- 
laparte. 


In casa non c'era nessu- 
no e questo il pittore lo 
sapeva perché la residenza 
era abitata soltanto in pie- 
na estate. Sulla terrazza, 
che l'uomo conosceva bene, 
Сега comunque «una spe 
cie di grossa macchina di- 
scoidale e qualcuno si muo- 
veva lì attorno. Almeno 


da vicino, 
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quattro figure, dall'aspetto 
Vagamente umano, sembra- 
vano cercare qualcosa ». 

L'ordigno emetteva una 
luce azzurrina intorno, che 
permetteva una buona vi- 
sione di quanto stava асса- 
dendo, Ma ad un certo mo- 
mento proiettò verso l'occa- 
sionale osservatore una S¢- 
rie di raggi sottili ma vi- 
vidi. Forse dal disco si era- 
no accorti che il pittore li 
guardava? 

Raffaele Castello, impau- 
rito, si nascose dietro ! 
provvidenziale riparo mn. 
non cessò di osservare la 
scena, Allora i quattro u- 
manoidi entrarono nel di- 
sco, che nel silenzio più 
assoluto decollò vertical- 
mente, emettendo un ba- 
gliore più forte che poi si 
affievolì fin quasi a spe- 
gnersi. 

Del fatto parlarono i quo- 
tidiani del sud, dando am- 
pio spazio alla vicenda € 
battezzando lo strano avve- 
nimento con il titolo di 
«notte marziaifa all'isola di 


{Capri ». 
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Un disco volante 
fascia impronte 


E | TRAPANI — C'è j 
materia più che abbond; И 
1 per la trama di isodi indante me ci ha abituato una. N 
| | «Project UFO» ornare tuta бепе televisiva E are siano i marziani dura deteriore | 
‚ Il misterioso es i 4 Ma cisono altri parti i ilà 2 
i identificato, che si he di oggetto volante non che ha acceso ен tt H 
quattro chilometri е ро mpagne a mente i curiosi subito п) 
1 Palizzolo, hi i piccolo centro dí Buseto re alt; Оо accorsi sul posto, a compor- 
| Fallzzolo, ha lasciato chiare tracce della sua fare rispetto ad alti an salen aa | 
1 Diciamo subito che si tratta di Ai bordi dell'impronta circolare ci notano i 
1 sante, perche sonostati trovati dto tud tto ре- come di una polvere, о di une veris age | 
| mente simmetrici e profondi ben due nope et” grigiastro. mice di colore | 
me altrettante zampe di pii Altri particolari i l 
1 che si posi ре di un ragno о di un polipo ri particolari sulle ipotizzabili гат = 
А posi al suolo, affondandovi lentamente. | 103000 disposte come fossero vertici Au ne | 
, ame i t 
I вара Som Perfettamente adattabile alla conosciuta | 
ti impronta è di un metro e sessanta ne centimetri. Gli altri quattro piu шиш но @ 15 | 
juesta depressione be il time 8 diai 1 i » più interni, hanno un 
1 reno, ај ‘DI one ben visibile anch'es; 1 metro di 8 centimetri. Immagi i 
, assolutamente ci sa nel ter- come detto, 3 aginate insomma, | 
1 à eet Circolare, con una sorta di , un polpo, un « octopus », а N 
tasse di Cegermente рій profonda, i otto tentacoli, quattro esterni più robusti quattro! 
! Hattasse di una scaletta successivamente абат" intern ES E Più robusti, quattro | D 
3 М località, che si raggi ; Ii 
Ammesso che si " ‘ural raggiunge con un sentiero na- x 
! tizzando addirittura che fosee dat ПО е ipo- tti dag abitanti pacnata dal opel re | y 
Paggio, a bordo il pilota od i nile equi- prelievi e di anno compiuto i primi v 
1 mente ai odo il pilota od i piloti erano certa- presto diranno di che cosa si tratta. М. = 
L atura assai ridotta. Piccoli uomini ce. se è veramente un UFO forse non diranno nal. i z 
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Horse mutilations anger owners, baffle police in England 


Scripps Howard News Service 


LONDON- Horse owners in 
Hampshire are on full alert after a 
third mare in a week fell victim to a 
sexual assault by animal “rippers,” 
who have attacked almost 30 animals 
nationwide. 

The latest attack, reported Friday 


night, took place at stables near 
Kilmérston, Hampshire, where the 
“ripper” got past prowling guard 


dogs to slash and sexually abuse a 
23-year-old mare in foal. 

imilar assaults took place earlier 
last week in Owlsbury 


and Lacey Green, Buckinghamshire. 

These attacks have been repeated 
in the past nine months 22 times in 
Hampshire, twice in 
Buckinghamshire and five times on 
the outskirts of Hull. 

Stallions, too, have been attacked 
Hampshire veterinarian Andrew 
Kennedy, who practices in the Meon 
Valley. which has seen the most at- 
tacks, and he has treated horses 
whose genitals have been shocked 
with clectricity. Other stallions and 
Rene have been rectally assalts, 
Flogged and stabbed. 

The sadism of the attacks has an- 


gered rural communities, and police 
admit they are baffled. So, too, isa 
battery of psychiatrists, psycholo- 
gists, Veterinarians and equine ex- 
perts, each of whom has a different 
theory on who is to blame. 

Until last year, western Sweden 
saw а spate of rippings, with 200 
horses and cattle slashed. No arrest 
were made. Attacks have occurred in 
the United States - in San Diego, Ari- 
zona and Pennsylvania, where inves- 
tigators point the finger at cults, 

rofessor David Canter, who heads 
Surrey University’s psychology de- 
partment and profiles sexual offend- 


ers sought by police, dismisses 
the cult theory. 

“Belonging to a cult, however 
bizarre its practices, requires an 
intellectual framework and an 
ability to relate socially,” he said, 
while the animal attacker “will 
be mentally, psychologically and 
educationally disadvantaged.” 

Canter said the attacked would 
“almost certainly” be male and 
young, and in his childhood may 

ave shown signs of cruelty to 
animals. He is likely to be a me- 
nial worker with ‘animals, he 
said. 


>> 
i 
= 
Ы: 
Е 
я 
© 
E 
£ 
EL 
= 
i 
i 
4 


E iod their clim to beineredi- 
ETE 
ME itor 
а 


ble, to be qı 


ke: 


> LONDON — The mystery of 

‘those giant circles and odd geo- 

metric shapes that have been 
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Non sarebbero tracce di alieni, ma segnali 


di magia nera 


Cisterna, dopo gli Ufo i diavoli 


«Macché marziani — 


dall'inviato 
ANDREA BIAVARDI 


CISTERNA DI LATINA — 
«Ma quali ufo: io ho capito 
tutto. Quei segni sul terreno 
sono le tracce di riti satanici. 
7 evidente lo scopo di quel. 
lc righe. Delimitare una zona 
e dentro allo spazio racco- 
gliere energie malefiche. So 
quel che dico e lo proverò», 
Amelia Rinaldi, 56 anni, è 
una signora dall'aria gentile, 
il viso di una buona madre di 
famiglia. Nella zona di Ci- 
sterna però la chiamano tutti 
la maga per le sue doti esote- 
riche di cui non fa mistero e 
grazie alle quali ha una nu- 
trita clientela. La maga 
Amelia abita proprio a po- 
che centinaia di metri da 
Ugo Casentini, il commer- 
ciante di Cisterna che dice di 
ricevere strane visite nottur- 
ne da parte degli Ufo. Ha sa- 
puto delle inspiegabili tracce 
sul terreno € non ha avuto 
dubbi: gli extra trerestri non 
c'entrano nulla. Siamo di 
fronte a un caso di satani- 
smo. Ecco la sua verità. 
«Vede, questa è una zona 
ad altissima concentrazione 
di maghe e fattucchiere», 
spiega la Signora Amelia, 
«una terra che crede molto 
nelle presenze occulte. E' 
normale rivolgersi a una 
come me per risolvere pro- 
blemi di vari tipo. Anche se, 
ci tengo a dirlo, io sono sol- 
tanto una cartomante. Non 
faccio certe cose, Mentre so 
per certo che un mio, dicia- 
mo pure collega, ha la brutta 
abitudine di ricorrere alle 
forze del male». 
Perbacco, e come? 
cendo appunto riti satanici 
Consistono nell'evocare spi 
riti maligni, attraverso parti- 
colari procedure. Una di 


IL TeMPo gov. DE 
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queste ё quella di tracciare 
sul terreno larghi cerchi, de- 
limitando uno spazio all'in- 
terno del quale si svolgerà 
poi il sabba», 

Il che? «Il sabba è la danza 
delle streghe, il rituale attra- 
verso il quale si raggiunge la 
comunione con Satana. 
Quando poi ho saputo che la 
prima disavventura del si- 
gnor Casentini risale alla 
notte del 10 agosto, non ho 
avuto dubbi», 

Perchè, signora Amelia? 

«Ma perchè la notte di San 
Lorenzo è tradizionalmente 
la notte magica per eccellen- 
za , la notte in cui tutte le 
streghe del modo usano ri 
nirsi. E un sortilegio che si 
spetti ha inizio WE la fa: 
tidica notte di San Lorenzo», 

Ma allora, se la signora 
Amelia ha ragione, il miste- 
ro è chi É Anzi no: è an- 
cora più fitto. Chi sarà mai 
che si diverte a evocare forze 
occulte in casa altrui с 
perchè? La maga di Cisterna, 


ahinoi, ha brutti presenti- 
menti. «Mi hanno de i 
segni sul fondo del signor 
Casentini, specificando che 
è stata tracciata anche una 
croce rovesciata. Ecco, que- 
sto è il tipico graffito di una 
fattura di morte, un mezzo 
per ottenere addirittura la 
soppressione fisica di una 
persona. Non voglio spaven- 
tare nessuno, ma è proprio 
соз», 

Povero signor Casentini, 
Ce l'avranno roprio con 
lui? E chi potrebbe maiaver- 
cela con questo signore, dal- 
l'aria così mite, cosi disponi- 
bile, un uomo che non farcb- 
be male a una mosca? Miste- 
ro. C'è però un'altra maga 
della zona che preferisce 
mantenere l'anonimato e ha 
una risposta anche a questo 
interrogativo. 

«Ho saputo dai giornali 
che gli ufologi hanno trovato 
tracce di radioattività», ѕріс- 
ga madame X «ciò potrehbe 
significare che siamodi fron- 


dice una maga — quella è una fattura di morte» 


SOLUZIONE 
— I miste- 
riosi segni 
sul terreno 
a Cisterna 
Sarebbero 
tracce di 
riti satanici 


te a un terreno particolar- 


mente indicato per pratiche 
esoteriche. [| famoso regista 
romagnolo Pupi Avati girò 
un film che si intitola Zeder. 
Era dedicato proprio a que- 
sti terreni, definiti terreni 
kappa. Erano luoghi in cui i 
morti sepolti tornavano in 
vita, sotto forma di zombie. 
Ora, non vorrei dire che Ci- 
sterna di Latina sorge su 
zone kappa. Però...» 

Fermiamoci qui: cen'è ab- 
bastanza per alimentare la 
fantasia. Maghi, fattucchie- 
re, zombi; solo superstizio- 
ne, credenze popolari? Il si- 
gnor Casentini tuttavia, pur 
continuando a parlare di 
Ufo, ha deciso che ricorrerà 
alle cure della maga Amelia 
per scoprire se effettivamen- 
te qualcuno ha tessuto nei 
suoi confronti una tela eso- 
terica. La signora Amelia 
esercita soltanto il martedì e 
il venerdì. Appuntamento 
dunque a domani per chiari- 
re una parte del mistero, 
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QUELLA STESSA SERA. 
PIU' TARDI 


«Quella medesima sera, un 
ота е perché ега già 
sorta Jp luna nel ciclo, un 
Ufo che potrebbe anche es- 
sere ho stesso si rese pro: 
tagonista a Parravicino 4’ 
Erb'a (Como) di un fatto 

,mo Ito simile. 

' Renzo Pugina, un rappre- 
‘sentante di commercio, rin- 
casó tardi e, dopo aver par- 
cheggiato l'automobile nel 
proprio garage, notò una lu- 
се molto intensa provenire 
da un boschetto vicino. Ma 

uando cercò di appurare 

la vicino l'origine del fe- 
потепо, la curiosità si mu- 
tò in terrore: uno strano 
oggetto intermedio tra una 
macchina e un essere viven- 


UC 
is 


E7, 


ту, 


Di notte, in campagna, avvengono i più ci pvi- 
stamenti Ufo. Questa foto del à dicembre 193 è crai qu 
dicata «attendibile» dagli esperti, Fu 
monte dall'architetto L. De Marchi di Premosello Chio- 
venda (Novara), che si trovava in Val di Susa insieme 
all'amico Francesco Littera di Urbiano (Torino) 


1973 à staia giu- 
scattata in Pie- 


Parravicino d'Erba (Como): la stessa sera dell'atterrag: 
gio all'isola di Capri, un Ufo fu visto da un rappresen. 


fante che rincasava. Per essersi troppo avvicinato à 
curiosare, l'uomo fu colpito da un raggio temporanea- 
mente paralizzante! 


te si muoveva in cerca di 
qualcosa. Era possibile ri- 
conoscere una testa con oc- 
chi dal taglio obliquo (mon- 
goloide), mentre il resto del 
corpo, piü in ombra, sem- 
brava squamoso e lucente. 

Lo strano essere si ac- 
corse subito dell'intruso e 
rivolse immediatamente 
verso il rappresentante una 
specie di torcia elettrica, 
da cui scaturi un raggio di 
luce. Colpito in pieno, l'uo- 
mo . già paralizzato dalla 
paura - si resc conto di es- 
sere rimasto completamen- 
te rigido e, pur continuan- 
do a vedere e sentire, non 
aveva piü alcuna possibili- 
tà di movimento. 

E' impossibile accertarc 
quanto tempo il Pugina ri- 
mase cosi; ma non appena 
lo strane ordigno decolló 
verticalmente, l'uomo riac- 
quistò il controllo fisico di 
se stesso. «Е’ stato, come 
se qualcuno mi fosse entra- 


to nel cuore e nel cervello, 
e me li avesse rivoltati », 
disse, ancora traumatizza- 
to, alla moglie, Scilla Civi 
ro. Questa, che già dormi- 
va, ricorda ancor oggi che 
il marito entró in casa stra- 
volte e tremante, e che per 
tutta la notte non-fu pos- 
sibile calmarlo. 

Anche nei giorni succes- 
sivi l'uomo riportò una se- 
rie di disturbi da choc, e 
per due volte i medici gli 
prescrissero riposo. 

П luogo dell'atterraggio! 
fu accuratamente ispezi 
nato, ma a parte delle trac- 
ce confuse sul terreno non 
vennero rilevate anormali- 
tà. 

«L'uomo è curioso per- 
ché è intelligente, e intelli- 
gente perché è curioso », 
ceva il grande filosofo gre- 
co Aristotele, che eviden- 
temente non aveva a che 
fare con gli ufonauti. 

Luciano Gianfranceschi 


L'ÉTRANGE 
CAS DU DR X 


uite à votre article sur le doc- 

teur X (Mystères n° 7), nous 
procédons à une contre-enquête 
sur ce cas. Le docteur X indique 
une blessure de guerre ayant en- 
trainé un traumatisme crânien. 
Mais quelle blessure ? Pour plus de 
précisions, un Conseil de l'ordre 
des médecins d'une région de 
France, que nous avons contacté, 
nous pose la même question : 
quelle blessure ? En ce qui сопсег- 
ne les certificats médicaux, qui- 
conque peut transcrire n'importe 
quoi sur une photocopie où les 
mentions sont occultées, réécrites 
et photocopiées. Quant aux stig- 
mates présentés en photo dans 
votre revue, sachez que le fait de 
poser un cataplasme de moutarde 
sur le ventre provoque le même 
effet, à savoir l'apparition d'une 
brülure devenant de plus en plus 


apparente. Libre à vous de ré- 

pondre si vous étes véritablement 
honnéte dans cette affaire. 

ISOULET 

Vierzon (18) 


эф Afin de vous rassurer sur 
notre « honnêteté dans cette af- 
faire », nous éprouvons le besoin 
de répondre à votre courrier, bien 
que l'intérêt de la présente ré- 
ponse se limite au rappel des élé- 
ments de l'article cité (L'étrange 
affaire du docteur X, Mystères 
n° 7), sauf, effectivement, le détail 
de la blessure du docteur X, qui, 
pour l'enquête, nous semblait sans 
intérêt majeur. Celle-ci provient 
du choc causé lorsqu'une balle а 
percuté son casque durant la guer- 
re d'Algérie. Quant aux stigmates, 
nous vous rappelons que le doc- 
teur X a été soumis au contróle 


Un surprenant triangle apparait sur le ventre du Dr X 


médical d'un radiologue, qui s'est 
empressé de faire le test de la ré- 
frigération (cf. p. 23 de Mystéres 
n° 7), afin de vérifier qu'il ne 
s'agissait pas d'un réchauffement 
local provoqué par un quelconque 
artifice. Or, il s'agissait bel et bien 
d'un érythéme thermorésistant, et 
donc pas d'un cataplasme à la 
moutarde... Enfin, nous vous 
confirmons que nous avons occul- 


té les noms et adresses des auteurs 
des certificats présentés dans l'ar- 
ticle. Cependant, il ne s'agit pas 
d'une volonté de malhonnéteté, 
mais plutót du respect de l'anony- 
mat qui nous a été demandé. Sa- 
chez cependant que nous trans- 
mettons votre courrier au doc- 
teur X, qui, s'il le juge utile, vous 
communiquera les renseignements 
que vous désirez. 


La bete du Verdon 


© SCIENCE FRONTIÈRES 


Des moutons sont retrouvés 
mutilés dans le haut Var 


J Fai lu avec attention votre article sur 

la présumée « béte du Verdon ». En 
tant que défenseur de la faune sauvage, 
je vous soumets les remarques suivantes : 
en général, les massacres de moutons sont 
dus à des chiens errants. Mais parfois, il 
peut s'agir de loups, ou de méfaits com- 
mis par des personnes mal intentionnées. 
Cela dit, je comprends fort bien la colère 
et l'exaspération des éleveurs, déjà 
confrontés à de réelles difficultés écono- 
miques. Il ne faut pas pour autant faire 
des animaux sauvages des boucs émis- 
saires, et d'ailleurs, contrairement à ce 
que dit l'article, les loups du Mercantour 
n'ont pas été láchés, mais sont venus 
spontanément d'Italie, où l'espèce est en 
expansion. De plus, l'administration du 
Parc national du Mercantour a pris des 


mesures pour aider les bergers à mieux 
protéger leurs troupeaux. Ensuite, pour 
répondre à l'un de vos interlocuteurs ber- 
gers, il n'y a pas de loups en Tunisie, mais 
des chacals dorés, qui, il est vrai, s'atta- 
quent parfois au petit bétail. Quant au 
lynx, souvent accusé à tort, votre article 
démontre son innocence. Notons au pas- 
sage que, si l'on excepte le cas du Jura 
francais, il est rare qu'il commette des dé- 
gâts dans les troupeaux domestiques. En 
effet, le lynx est un animal discret, stricte- 
ment forestier, qui capture surtout des 
chevreuils ou des chamois. Pour conclure, 
vous avez raison de vous intéresser au 
problème de mutilations de bétail, ainsi 
qu'aux autres phénomènes étranges et 
mystérieux. Après tout, nous connaissons 
très mal le monde dans lequel nous vi- 
vons. 

J.-C. COURBIS, 

Chambéry (73) 


@ Nous vous remercions d'avoir confié 
votre avis d'expert, qui d'ailleurs est 
confirmé par une rumeur selon laquelle 
des traces de chiens auraient été obser- 
vées dans la neige près d'un cadavre de 
mouton. Peut-étre est-ce la fin de l'énig- 
me ? Toujours est-il que les modes de 
prédations du loup et du lynx semblent 
effectivement exclure l'hypothèse de leur 
culpabilité. Mais, comme chacun sait, 
lorsque la nature est en procès, il est dif- 


ficile d'instruire le dossier | 
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DU JEU CONCOURS 
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LES BONNES RÉPONSES : 1-A ET 2-C 


L'heureuse jours et 
un nsion сот 
plète comprenant les entrées au parc est 


M" MARTINE POLONCEAUX 
habitant 100$ (59) 


Les gagnants d'une entrée valable pour 2 per- 
sonnes sont 

Nathalie MIZIULA de Niderhoff (57) » Christine MOAL 
de St-Jean-de-Vedas (34) = Étienne GOBY de Crépy 
(02) * Jacqueline SAISELET de Colombes (92) * Jean: 
Louis LEVITA de Paris ХР + Claude CALERO de Gond 
Pontouvre (16) = Sylvaine LAMY de Prez-sous 
Lafauche (52) * Yvette GUIX de Gentilly (94) + Danila 
DECAMP de Charleville-Mezières (08) • Jacky 
BARILLEAU de Colombes (92) « Patrick LORRE de Saint 
Armel (35) * Martine GALOPIER Saint-Michel-sur- 
Rhône (42) * Jean-Paul BOULAS d'Intville (45) « 
Michelle FRESNES de Troyes (10) * Francoise GUEDIN 
de Rouen (76) • Olivier LAGEYRE du Mans (72) + 
Pierre Vincentelli de Draguignan (83) * Bernadette 
LEPROUX de Rebais (77) + Karine THOUVENIN de La- 
fauche (52) + Monique COLLINA de Paris XVIII’ • Chris- 
tian LECOMTE de Ferriére-la-Grande (59) • Madeleine 
HELAS de Mont-Saint-Martin (54) » Audrey FRANÇOIS 
de Villerupt (54) • André CHEZLEBOUT de Pacy-sur- 
Eure (27) + Marjorie TARDIVAT de Tavaux (39) 


MERCI AUX TRES NOMBREUX PARTICIPANTS 


Le tirage au sort a été effectué 
de maître Gambin, buissier de 


mars 1994 à 17 b. 


le contró 


justice à Paris, le 


Newton 
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20 Agosto, ore 1.00 
Incredibile! Una sferetta di circa 30 
centimetri di diametro con un sibilo 
assordante sfiora те e Massimo Teo- 
dorani per poi fermarsi per ben 10 
minuti a due metri dal suolo dietro 
una piccola betulla a meno di 50 
metri da noi! Massimo la fotografa 
senza problemi e la osserviamo con 
un semplice binocolo eun visore not- 
што Tasco. Sembra quasi il regalo 
d'addio di questo magico cielo. 


24 agosto 

La pioggia è sempre gelida e sferzan- 
te. Smontiamo le apparecchiature e à 
relativi computer di controllo, per 
caricarli sulla mia station wagon. 
Sistemiamo nel baule il prezioso 
contenitore dei Cd. Miliardi di 
informazioni sono state compresse 
prima di essere riversate su Cd- 
Rom, e nonostante i processi di com- 
pressione sono stati riempiti 40 Cd, 


80 


per un totale di circa 60 Gigabyte. 
Non è più infondata la speranza di 
giungere a una possibile soluzione, 
mi auguro. Il tecnico Andrea Mac- 
caferri resiste fino all'ultimo istante 
a tutti i nostri tentativi di spegnere 
il suo computer. Е impegnato in un 
ulteriore tentativo di elaborazione 
dei dati. Domani inizierà il lungo 
cammino di ritorno verso il nostro 
Paese e, spero, verso cieli più sereni. 
Ma molto meno misteriosi. 


AL via la missione 2001 

Il primo agosto di quest'anno gli 
scienziati del Cnr ripartiranno 
dunque per la Norvegia, con il 
supporto di due astronomi, del 
gruppo italiano per il Progetto 
Hessdalen e delle apparecchiature 
del gruppo astrofili di Imola. La 
valle di Hessdalen diventerà un ve- 
ro laboratorio а cielo aperto. Si 
studieranno le perturbazioni ma- 


maggio, colpevole 
la luce che si vede 
nell'angolo in alto 
a sinistra. Studiosi 
e semplici curiosi 
possono collegarsi 
alla videocamera 
de! Blue Box 
(www.hessdalen. 
org) e vedere sul 
Web le immagini 
in tempo reale. 


gnetiche, le emissioni di onde ra- 
dio nella banda VIF (Very Low Fre- 
quency). Le strane luci verranno 
registrate anche attraverso una 
speciale telecamera, un sofisticato 
radar e un piccolo, ma efficientissi- 
mo telescopio, collegato ad uno 
spettrografo a bassa risoluzione. 
Le misure radio e ottiche verran- 
no strettamente correlate fra loro. 
L'impegno è quello di riuscire a 
elaborare non solo ipotesi, ma 
una teoria definitiva su questo in- 
solito e incredibile fenomeno «ai 
confini della scienza». Potrebbe 
trattarsi di una nuova forma di 
energia; tutto sta a capirla per po- 
terla riprodurre in laboratorio. 
Un'energia che pare scaturire da 
un testo di fisica del futuro. IN] 


* Stelio Montebugnoli, ingegnere, è il 
Dirigente tecnologo della Stazione ra- 
dioastronomica del Cnr di Medicina. 


Luglio 2001 


wou hay 


Il desiderio di vedere il luogo dove 
dal 1982 appaiono i bizzarri «globi 
luminosi» ci ha spinti fino al 63° di 
latitudine Nord. L'ospitalità della 
gente riesce a riscaldare anche il 
vento artico, decisamente freddo per 
noi nonostante sia agosto. Per gior- 
ni e giorni, all'imbrunire, cioè verso 
le 23 (è questa l'ora in cui il sole tra- 
monta nella breve estate nordica), 
armati di binocoli, macchine foto- 
grafiche e giacche a vento, avremo 
un appuntamento fisso su un alto- 
piano che domina la vallata. 


2agosto 

Siamo finalmente giunti nella valle 
di Hessdalen. I tecnici del nostro os- 
servatorio sono arrivati alcuni gior- 
ni fa. Hanno già installato e collau- 
dato i ricevitori a bassa frequenza 
(Elfo e Inspire della NASA). E già in 


funzione anche il ricevitore Uhf, sin- 
tonizzato sulla frequenza di emissio- 
ne caratteristica dell'idrogeno neutro, 
l'elemento più semplice e diffuso nel- 
l'universo: da sempre gli scienziati ri- 
tengono che questa frequenza sia 
quella privilegiata per contatti con. 
eventuali intelligenze extraterrestri. 


З agosto 

Sotto una fredda pioggia iniziano le 
osservazioni radio. È impressionan- 
te la gran quantità di dati che ven- 
gono registrati e memorizzati dalle 
nostre apparecchiature. 


5 agosto 

Questa sarà una notte da ricordare, 
non solo per il vento gelido e per la 
temperatura che si aggira intorno ai 
due gradi. Da un punto di osserva- 


Così l'éq 
U fo? Piccoli robot marzia- 
ni in esplorazione? Nuovi 
fenomeni di fisica dell'atmo- 
sfera? Il verdetto definitivo su 
Hessdalen spetterà a ciò che 
emergerà dai dati ad alta pre- 
cisione che si è pianificato di 
ottenere effettuando misura- 
zioni strumentali dirette con 
apparecchi ad alta tecnolo- 
gia. Queste nuove misurazio- 
ni sono da poco diventate 
una realtà grazie all'avvenuta 
operatività della stazione os- 
servativa chiamata Hessda- 


П ricevitore Inspire 
del Cnr capta i fenomeni 
luminosi e li traduce in 
grafici. Le righe verticali 
individuano un segnale 
sconosciuto, il Comb 
Signal, attualmente 

allo studio dei ricercatori. 
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ipe di 


len Interactive Observatory, 
nata e gestita dall'ingegnere 
informatico norvegese Eer- 
ling Strand, direttore del 
team di ricerca Project Hes- 
sdalen, che dal 1984 è impe- 
gnato a effettuare misurazio- 
ni del fenomeno. Questo pro- 
getto é stato sviluppato an- 
Che con il fondamentale con- 
tributo dell'ingegnere norve- 
gese Björn Gitle Hauge. Dall'a- 
gosto del 1998 l'osservatorio 
HIO permette di acquisire in 
modalità completamente au- 


Una delle particolarità del fenomeno à che appare sempre 
Vicino alle montagne. Nella foto a esposizione multipla è ripreso 
lo stesso oggetto in movimento. Le zone scure tra un punto 
zione all'ingresso della valle vediamo $ е l'altro indicano che la luce si è spenta durante la traiettoria. 


tomatica immagini del feno- 
meno luminoso di Hessdalen, 
e di condividerle con il resto 
del mondo all'indirizzo 
www.Hessdalen.org 

L'Italia è all'avanguardia in 
questa ricerca. Stelio Monte- 
bugnoli, ingegnere dirigente 
tecnologo della stazione ra- 
dioastronomica del Cnr di Me- 
dicina (Bologna) e principale 
propugnatore del Progetto 
Seti in Italia [vedi Newton di- 
cembre 2000), ha messo a 
punto (con il team composto 
da J. Monari, A. Maccaferri, А. 
Cattani, A. Cremonini, S. Ma- 
riotti, A. Scalambra, F. Tittarel- 
li Frausin e M. Teodorani) un 
piano di collaborazione con 
l'Università di Sarpsborg: il 
progetto Embla 2000 (http:// 
digilander.iol.it/jjbracco/). 
Lo staff del Cnr ha esteso le 


ricercatori del Cnr va a caccia di E.T. nel cielo della Norvegia 


esperienze nel campo della 
acquisizione e postelabora- 
zione dei dati in radioastro- 
nomia a questo particolare e 
affascinante campo della fisi- 
ca. La prima spedizione, svol- 
tasi un anno fa, ha fruttato 
una grande quantità di dati 
raccolti principalmente con il 
Vif, un particolare ricevitore 
sensibile alle onde extralun- 
ghe (migliaia di chilometri di 
lunghezza d'onda) costruito 
nei laboratori della stazione 
radioastronomica di Medici- 
na. Purtroppo la postelabora- 
zione dei miliardi di dati rac- 
colti non ha ancora portato a 
una possibile soluzione del- 
l'intrigante fenomeno anzi, 
ha contribuito a renderlo an- 
cora più ermetico e impene- 
trabile. La missione 2001 sco- 
prirà qualcosa in più? 


Luglio 2001 


GLI STRANI GLOBI DI LUCE HANNO 
CATTURATO LA FANTASIA DI TANTI 
«CACCIATORI DI UFO», MA ANCHE 
L'INTERESSE DI SERISSIMI SCIENZIATI 


| 


Il montaggio 

ei test 
dell'antenna VLF. 
La realizzazione 
e la pianificazione 
della missione 
hanno richiesto 
un anno di 


preparazione da 
Е 1 parte dei tecnici 


e ingegneri 

del Cnr. Qui sopra, 
l'osservatorio 
automatico HIO 
(detto blue box) 
con la telecamera 
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chiaramente, a occhio nudo e perben di fronte, appare una grande luce  Eteocosèstato nomeno. Più parlo e più mi rendo 
cinque volte consecutive una sfera lu- dai contorni sfumati, che si dissolve Visto durante conto che la spiegazione sembra 
minosa accendersi e spegnersi per poi nel nulla dopo pochi istanti. Mentre — la missione spingersi verso la fisica di frontiera. 
spostarsi a gran velocità. Le apparec- ci scambiamo eccitate esclamazioni italiana del 2000. Ma l'impossibile non è poi così stra- 
chiature, che funzionano automatica di meraviglia, la «luce» riappare li punto giallo no per i colleghi che sono qui. 
mente, segnalano l'avvistamento e а spostata, all’interno di una piccola evidenzia l'oggetto 
telecamera dei norvegesi registra leim- valle incassata fra i monti. E un insolito che 19 agosto 
magini con straordinaria fedeltà. grande globo luminosissimo. La genera l'allarme Alro importante meeting. 

parte centrale, di un bianco acce- attivando Partecipano, fra gli altri, Björn 
6 agosto cante, è circondata da un'aura az- la telecamera Hauge ed Eerling Strand, gli scien- 
Il mio collega Jader Monari riesce a zurra. Rimane nella stessa posizione automatica. ziati che dall'inizio si occupano del 
riprendere, con una telecamera digi- рег circa 60 secondi, poi, all'improv- Pioggia, neve, Progetto Hessdalen e Larry Lemhe 
tale, un globo luminoso che si muove viso si dissolve nell'oscurità. Secon- vemo, sole, dell'Ames Center della Nasa. Presen- 
veloce in modo irregolare dall'altra do le nostre stime potrebbe essere pas- nuvole, luna, 1o un progetto di rete integrata di 
parte della valle. Non è un incontro sata circa a un chilometro da noi, mosche e controllo del fenomeno, che si avvar- 
molto «ravvicinato», ma mi emozio- riverberi, però, rebbe di una vasta tipologia di sen- 
na. E sarà una delle prime «prove» 11 agosto possono generare огт collegati, tramite fibre ottiche, a 
che metteremo on-line sul sito di Em- Meeting di lavoro a Bjorgasen. falsi allarmi. una centrale operativa installata 


bla 2000 [v. box pag. 76], assieme 
alle foto della spedizione e ad alcuni 
filmati dei vari avvistamenti. 


9 agosto, ore 0.12 


La nostra tenacia viene premiata. 
In cielo, sul crinale nero delle alture 
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Anche qui la pioggia non intende 
abbandonarci. Sono presenti astro- 
noni, fisici e ingegneri, e con un 
pizzico di timidezza inizio la mia re- 
lazione sulle nuove tecniche osserva- 
tive introdotte dal gruppo di Medici- 
na per tentare di risolvere questo fe- 


presso l'ex scuola elementare della 
valle, messa a disposizione dalla co- 
munità locale. Il progetto è accolto 
con entusiasmo. Larry Lemke ci pro 
mette persino una collaborazione fi- 
nanziaria per le future campagne di 
osservazione. 


Luglio 2001 


GLI UFO SONO SBARCATI IN SERBIA. La foto aerea mostra tre cerchi apparsi 
improvvisamente venerdì nei campi vicino a Vojvodina, circa 100 km 
nord di Belgrado. Gli abitanti sono convinti che siano opera di alieni 
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